I propositi del Governo 

Opportuna e più che mai efficace, per 
la sostanza e nella forma, è la Nota concisa e 
recisa che il Governo ha fatto comunicare 
illa stampa per mezzo della Stefani e che i 
lettori troveranno nella consueta rubrica: sul 
Conjlitto italo-turco. 

Con poche frasi chiare, nette, incisive, il 
{ioverno fa capire a chi vuol intendere ed 
nche a chi non vuol intendere, che esso è il 
solo in grado di conoscere tutti gli alementi 
che sono indispensabili per un giudizio pon- 
derato e sicuro, quindi non si laseierà de- 

iare dalla linea di condotta da vani cla- 
mori e pressioni di qualunque genere. 

Questa lezione brucierà un po’ i giornali 

he, tra la voluttà delle vignette, delle illu- 
strazioni. ritratti, desc ni di studenti 
iceali, tra le palle che fischiano e le bombette 
che scoppiano, si dilettano nel dar eonsigli 
rì generali, avvertimenti alle Potenze, moni- 
ti e intimazioni al Governo: ma d'altronde 

na lezione meritata e ne ria. 

vero che il Giornale d’Italia trova un 
certo refrigerio nel credersi (sul serio!) il 
vero ispiratore e promotore dell'impresa di 
Tripoli, essendo riuscito a convertire (nien- 
temeno!) il Governo, che era perple 
contrario: ma d'altronde, se questa illusione 
puo servirgli di unguento per attenuare 
scottatura nel leggere la Nota della Stefani, 
bbe crudeltà togliergliela. 
Ma lo spirito di cameratismo non può spin- 
gersi al punto da consentirgli di svisare, 
tarpandole, le Note della Consulta, che sono 
riocumenti ufficiali. 

Per seusare infatti la sua pressi 

‘ così, sui Dardanelli, il nostro e 
fratello cita alcune parole del telegramma ci 
inviato dal march. di S. Giuliano ai 
istri ambasciatori presso le grandiPotenze 

si da ragione del R. Decreto di annes- 
della Tripolitania. 
. dice il « G. d’Italia », avete 
essi più efficaci per imporre alla Turchia 
tr nel più breve tempo possibile 
non facciamo che segnire il pen 
sso Governo 3 
© per seguire il pensiero 
dal Governo in una Nota diplomatica non 
si potrebbe anche dire non è le 
dere uma frase staccata, che è invece 
ad altre 

iceva la Circolare del 5 dicembre 

ammessione. Ecco qui: 


sar 


colare 


rata 


a decretata 
La soluzione da noi adottata è l'unica 
steli definitivamente gli interessi dell'Ita- 

«n, dell'Europa, e della Turchia stessa. 

La pace firmata su questa base eliminerà 
uni casa di dissenso projondo tra UItalia © 
1 Turchia © noi godremo piu facilmente ispi 

vare tutta la nostra politica al grande interesse 

che abbiamo al mantenimento dello statu quo 

erritoriale nella penisola balcanica, di cui è 

condizione essenziale il consolidamento dell’im- 

pero ottamano 

Desideriamo perciò vivamente, qualora la 

condotta della Turchia non ce lo renda impos- 

. che le condizioni di pace riescano quanto 

piu sî puo confacenti ai suoi legittimi inte- 

vessì ed al suo prestigio, 


sibile 


E conchiudeva così: 


Certo. noi non potremo mantenere tali 
propositi concilianti, se essa si ostinasse a 
prolungare inutilmente la querra; confidia- 
ma. però. che Vopera concorde delle Grandi 
Potenze indurrà la Turchia a prendere senza 

dugio le savie e risolutive decisioni che ri- 
spondono ai suoi veri interessi ed a quelli di 
utto il mondo civile. 

L'Italia, in ogni modo, coopererà a questo 
risultato col mostrarsi altrettanto disposta 
ud eque condizioni di pace, quanto decisa ai 

piu eificaci per imporre nel piu breve 
ermine possibile. » 


Come si vede, il Governo italiano confida 
per vincere l’ostinazione della Turchia nel 
soler prolungare inutilmente la guerra, sulla 
opera concorde delle Grandi Potenze, sog- 
giunzendo che VI coopererà a questo 
risultato col mostrarsi disposta ad eque 
condizioni di pace, quanto decisa ai me 
più efficaci per imporle nel più breve ter 
mine possibile. 

Ora dal giorno 5 ad oggi non sono trascor- 
sì che dodici giorni ed è assurdo pretendere 
che in 12 giorni le Grandi Potenze, pur met- 
tendovi il massimo interesse e la maggiore 
sollecitudine possano — trattandosi di con- 
cretare, modificar hi 
di due belligeranti, le condizioni di una pace 
duratura — possano, ripetiamo, riuscire nel 
loro nobilissimo a 

Ciò posto, è serio spingere e premere sul 
proprio Governo perchè, allargando il ter- 
reno della guerra con una azione navale 
formidabile (od altri aggettivi equipollenti 
di cui è ricco il magazzino del G. d’ Italia), 
renda più difficile o comprometta i risultati 

ione mediatrice che le Grandi Poten- 
Sono mostrate cordialmente disposte 
ad esercitare? 

Che cosa ne sa e che cosa può saperne il 
6. d’Italia, e con esso tutti i giornali italiani 
ed esteri, dello stadio in cui si trovano at- 
tualmente le cose? È 

Lasci dunque al Governo di fare ciò che 
nell'interesse del Paese ritiene nella sua men- 

ua coscienza, di dover fare. 
tanti saluti a casa. 


(S) Lendra, 17. — Si assicura che il Min. degli 
Esteri, sîr E. Grey farà il 23 in risposta alla recente 
interrogazione rivoltagli alla Camera dei Comuni, 
l'attesa dichiarazione circa i rapporti fra 1’ Ingnil- 
terra e la Germania durante i negoziati franco-te- 
deschi. 

MMS) Parigi, 1/7. La Commissione degli Affari Esteri 
lia eletto a relatore sul. progetto che approva l’ac- 
vordo franeo-tedesco Long, deputato della. Drome. 

{E (5) Vionna, 17. La Wiener Abendpost annuncia 
che l'Arciduca Ferdinando Carlo, tempo addietro, 
contrasse matrimonio all’estero senza il consento 
dell'Imperatore. Pertanto il Sovrano hs acconsentito 
alla sua richiesta di poter rinunziare al titolo ed al 
rango di Arciduos come. pure al suo grado nell’eser- 
“ito. Da ora innanzi egli sì chianerà Ferdinando Burg 


DasPanici 
Per interruzione della linea 
abbiamo ricevuto: il consueto 
Parigi. dt 


tte non 
ima da 


xv 


ll Re di Serbia a Parigi 


(S) Parigi, 17 — Il Re Pietro:di Serbia ha rice 
vuto il Presidente del Consiglio Caillaux e il ‘mini- 
stro degli esteri De Selves. Questi ha offerto a mez- 
zogiorno una colazione în onore del Re. Vi sono 
intervenuti il Presidente della Repubblica Fallié- 
res colla signora Falliéres, gli ambasciatori Barré- 

; Paul e Jules: Cambon. 

Le Legazione serba smentisce: che il Re Pietro 
abbia avuto ieri un leggero accidente. Il dolore che 
ha sofferto iersera al ginocchio è dovuto a reuma- 


KB (5) Parigi, 17. — 1l Re di Serbia e il Presidente 
Fallières si sono recati ad un ricevimento in loro onore 
al Municipio. Il Presidente del Consiglio municipale 
e il Prefetto della Senna hanno rivolto parole di sa- 


cendosi grato della simpatia 
dei francesi per i serbi, che sentono come i francesi 
vive amore per la libertà, l'ugnaglianza e la giustizia. 
17. Il Re di Serbia cd il Presidente 
i sono recati stasera, separatamente, alla 
x di Serbia, ove il Re ha offerto un pranzo 
in onore di Falliè 

Assistevano il Presidente del Consiglio Caillaux 
il Ministro dogli Esteri De Selves. il Presidente del 
Senato Dubost ed il Presidente della Camera Brisson. 

Non vi sono stati brindisi. 


DA BERLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


BERLINO, 16. — Il Govemo ha presentato 
al Reichstag un progetto di le; 
vivaci discussioni è stato trasmesso all: 
del bilancio. Si tratta d' una n:portante 
finanziaria per Jo sviluppo delle colonie. m 
tevole di una breve. illustrazione 

La legge tedesca suile società per azioni non 
ammette la formazione d con azioni di 

alore nom'nale ‘nferiore a 1000 marchi : come 
«ra naturale, essa verne applicata integralmente 

nche alle colon'e tedesche. Da alcuni 
lamentava però che l'applicazione nelle © 
non riusciva utile agli interessi tedeschi. 

Vi sono specialmente nelle colonia di Kian- 
tchou (Cina) e nell'Afr'ea sud occidentale tanti 
europei quanti indigeni abbienti. che prendereb- 
bero volentieri parte ad imprese di società te- 
desche. ma che sia per modestia di fondi. sia per 
prudenza non vogliono suhito rischiare Je mi- 
glinia che occorrono per l'acquisto di varie azioni, 
dato il prezzo di 1000 marchi 

In seguito a ciò zià nel 1909 il Governo pre- 
sentava al Reiekstag un progetto per modificare 
limitatamente alle colonie la legge, nel senso di 
ammettervi azioni di valore inferiore ai 1000 mar- 
chi, ma dal Reichstag la legge fu respinta. avendo 
votato contro la destra ed il centro, che vi vede- 
vano un Sallon d'essai per una futura, ed a loro 
non gradita, riforma della stessa legge in Gierma- 
nix. ed i socialisti che non la vollero per precon- 
cetto anticapitalistico. 11 Governo dovette quindi 
rinu è 

Nei due anni trase 


Giunta 


mimi si 


si però il danno della situa- 
zione denunciato dal Governo fin dal 1909 erebbe, 
Specialmente nell'Estremo' Oriente si fondarono 
società tedesche con sede a Tsingtau, cioè în 
territorio tedesco, le quali per la legge tedosca 
sì: videro costrette a farsi iscrivere nell'albo com- 
merciale come società inglesi onde poter emettere 
amoni inferiori a 1000 marchi. 

Ora. visto e considerato che questo stato di 
cose danneggia naturalmente îl prestigio deila 
Germania, il Cancelliere ha nuovamente presen- 
tato al Parlamento un progetto di legge, che li- 
mitatamente alla sola colonia d. Kiantchon in- 
troduee la facoltà di emettere azioni di 200 mar- 
chi, che su per giù corrispondono alle azioni di 
100 dollari messicani, che sono in pratica nell'E- 
stremo Oriente. 

Questa volta il Parlamento si mostra più fa- 
vorevole. Soltanto una parte della Destra ed i 
socialisti mantengono l'opposizione, mentre gli 
altri partiti riconoscono la necessita della riforma 
purche sì limiti all'Estremo Oriente. 

E così si spera che Giunta del bilancio e Reich- 
stag appi no l'importante riforma, dalla 
quale dipendono in parte i risultati dello sviluppo 
r»desco nella colonia asiasica. 


e arri cc cn 
Parlamenti esteri 
FRANCIA i 


(8) Parigi, 17.—La Camera dei deputati ha di- 
scusso stamane il bilancio della istruzione. Grous- 


seau ha detto che la scuola laica non è veramente ! 


necessaria ed ha aggiunto che la scuola senza Dio 
preconizzata dal Ministro dell'istruzione. non può 
servire di base alla morale. 

Viviani ha detto che la lotta contro la scuola lai- 
ca non è che una battaglia politica condotta dalla 
Chiesa che rischia così di provocare gravi misure 
di rappresagiia. Il Ministro dell'istruzione Steeg. 
rispondendo agli oratori, ha dichiarato che la scuo- 
la non combatte nessuna religione e che non è al 
servizio di nessuno. 

Il Ministro Steeg ha presentato quindi due pro- 
getti di legge riguardanti la scuola primaria. 

La discussione generale è stata chiusa e la sedu- 
ta tolta. 

E (5) Parigi, 
scussione del bilancio dell'Istruzione. 

Steg (Min. P.1.) rispondendo ai vati oratori, dice 
che mai il Governo chiederà ai maestri di servire 
questa © quella dottrina. 

Noi abbiamo condannato — soggiunge — l’insegna- 
mento congregazionistico. non per ricostituirle per 
conto nostro. I maestri hanno qualcosa da. fare di 


meglio che polemizzare: essi debbono insegnare i prin- 
cipii della libertà; debbono essere un elemento di 
pacificazione tra gli uomini. 

Terminata la discussione del bilancio dell'Istruzione 
la seduta è stata indi tolta. 

(15) , 17. — Senato - Viene eletta la Com- 
missione di finanza, la quale ha nominato Bienvenu 
Martin a presidente e Poincaré a relatore del bilancio. 

PORTOGRLLO 

(8). Lisbena, 17. — La dichiarazione ministeriale 
è stata bene accolta e i capi dei partiti politici banno 
imanifestato la loro approvazione. 

(8) Lisbona, 17. — Camera dei Deputati. — Va- 
sconcellos : Presidente del Consiglio - presenta.il nuovo 
ministero e fa la dichiarazione ministeriale. 


= Camera — E° continuata la di- 


ica di alleanza con 

l'Inghilterra e la sua ani con le nazioni, alle 
quali deve deferenza e affezione. 

All’interno il Governo seguirà. una politica ra- 

dicalmente anticlericale, rispettando tutte le. credenze. 

‘La dichigrazione specitica quindi il programma da 


Je dopo | 


forma | 


fine 


Meo Lis hi Alla seduta di aper- 
tura xi è presentato il nuovo Ministero. Fu data lettura 
delle dichiarazioni del. Govertio, che vennero accolte 
favorevolmente. 

{Le stesse dichiarazioni, lette alla Camera, furono 
ascoltate con eguale favore). 

©LANDA 
) L'Aja, 17. Seconda Camera. — Si discute il 
bilancio delle Indie. Dekanter, tiberale, sostiene l’op- 
portunità dell'acquisto della ‘parte dell'Isola Timor 
che appartiene al Portogallo. 

L’oratore dice che occorre che i negoziati col Por- 
togallo condicano presto a nina soluzione favorevole. 
La diplomazia olandese ha dato già prova di grande 
pazienza in questa questiòne. 


Il censimento e le circoscrizioni elettorali 


Il censimento dello scorso giugno, che ha ac- 
certato l'anmento approssimativo di 3 milioni 
nolla popolazione legale del Regno. (a) riporta al- 
l'ordine del giorno la questione delle cireoseri- 
zioni elettorali politiche, che, per l'articolo 46 
della legge. « devono essere rivedute nella prima 
Sessione, che succede alla pubblicazione del cen- 
simento ufficiale, » 

La questiore si presentò una prima volta, al 
Parlamento nel maggio del 1903. ma non fu ri- 
soluta 

L'on. Giolitti, anche allora 
Consiglio. e Ministro dell'Interno, in obbedienz 
al già ricordato articolo 46, nel maggio del 19% 
presentava alla Camera elettiva nn disegno di 
legge, onde una Commissione, composta di depu- 
tati e senaiori, presiednia dal Ministro dell'in- 
terno, prosedesse « alla revisione dél reparto d 
numeri dei deputati, tra le singole Provincie, in 
proporzione alla rispettiva popolazione, legal- 
mente a con il censimento del 1901 », 
fermo rimanendo il ‘numero complessivo di 
508 deputati da eleggersi in tutto il Regno. 

La Giurta della Camera, alla quale fu mandato 
per esame il disegno di legge. dopo lungo studio 
ispirandosi al vecchio precetto: quieta nonmovere 
concludeva a maggioranza, relatore l'on. Bru- 
nialti. di mantenere le attuali circoserizioni elet- 
torali e di abolire. puramente e_ semplicemente 
l'articolo della legge elettorale, che ne ordina la 
decennale rev 

La Camera si separò, senza deliberare, a la 
della Legislatura. avvenuta poco dopo, 
seppelli il disegno di legge. 

Non è questa l'ora di discutere le proposte della 
Commissione del 1903: non mancherà tempo e 
modo di farlo con maggiore opportunità, se nes- 
sun provvedimento. nel frattempo, cioè nell’oe- 
casione della disenssione della riforma elettorale, 
che sta dinanzi alla Camera, interverrà a soppri- 
mere od a modificare la disposizione in parola. 

A noi basta oggi porre in evidenza le risultanze 
pratiche del censimento ai riguardi delle circoscir- 
zioni elettorali. data la legge vigente, che im- 
pone l'obbligo della revisione. 

"n 


11 censimento del giugno 1911 avendo accettato 
la popolazione legale del;:-Regno in 35.959.077 
questa cifra divisa peri humero 508 chè tanti 
sono gli attuali collegi, dà un quoziente di 
70.785 abitanti per ciascun Collegio. 

Questo quoziente'applicato ai grandi comparti- 
menti, onde è diviso il Regno, importerà nel nu- 
mero dei rispettivi Collegi le seguenti variazioni: 


Presidente del 


certi 


one. 


Differenze 
Popolazione Collegi per il nuovo 
legale attuali censimento 

) meno 


Regioni 


Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Veneto 
Emilia 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio 


Abruzzi Molise 


Calabrie 
Sicilia 
Sardegna 


TO 


REGNO 59. 508 16 

Non muterebbero numericamente la loro rap- 
presentanza politica i compartimenti seguenti: 
Liguria, Emilia, Toscana, Umbria, Sardegna. 

Diminuirebbe il numero dei rispettivi deputati 
nei compartimenti: Piemonte (6); Abruzzi e 
Molise (3); Basilicata (3); Campania (2): Marche 
e Calabrie 1 per ciascuno: e la loro perdita an- 
drebbe a beneficio dei seguenti compartimenti: 
Lombardia, Veneto, Lazio e Puglie 3 per ciascuno 

cha 

Delle grandi città guadagnano: 3 deputati 
Milano, 2 Roma: 1 Torino, Palermo, Genova, 
Catania e Bari; 

Ne perdono: 2 Napoli; 1 Firenze. aumentano 
la loro rappresentanza Bologna, Mess na e L.- 
vorno. 

Vedremo in un altro numero come si ripartono 
le variazioni, che oggi sono riassunte per regio 
nelle singole Provincie. 

Finchè si trattasse di aumentare il numero 
dei Collegi. la bisogna potrebbe essere facile, 
ma per alcune regioni la correzione delle cireo- 
serizioni vorrebbe dire la perdita di 16 deputati 
e qui sorgeranno le difficoltà, che non saranno 
nè poche nè piccole. 

Una soluzione. che potrebbe risolvere le difti 
coltà e fare cessare l'opposizione prevedibile 
delle regioni, destinate ad na diminuzione delle 
loro rappresentanza politica, sarebbe quella di 
concedere il numero dei deputati, ‘che il censi- 
mento loro assegna, alle ragioni, che acquistano 
il diritto all'aumento e di rispettare per le altre 
regioni lo statu quo, riconoscendo ad esse îl 
ritto acquisito a conservare uumericamente 
quelle rappresentanze. delle quali sono in pos- 
sesso più che trentennario, cioè dalla costituzione 
del Regno d’Italia. 

In sostanza questa soluzione, ridotta si suoi 
minimi termini, siguifica portare da 508 a 524 
il numero dei deputati. i 

Per essi, che a Montecitorio tra i deputati 
presenti a Roma è bene accolta, ogui ragione di 
malcontento verrebbe a cessare. 

Ma, lo ripetiamo, tempo e modo 10: mane 
di riprendere in esame la questione, se nessuna 
riforma della vessata disposizione interverrà 
in tempo a seinplificaria 0 a renderla. oziona. * 


(0) 32.966.307 popoluzione del 1901; 33.954,077 
1 dgl 1911; differenza + 3:90R770, |. At 


La. guerra italo-turca 
è la situazione della Turchia 


Il gonerile trarco \CAérif paecid, ex ‘ministro, gid 
membro del Comitato Unione e Progresso quando 
fu insediato il nuovo regime costituzionale ed ora 
în esilio dopo che si distaccò dal Comitato: disap- 
prorandone la politica e gli atti, pubblica un cu- 
rioso articolo nella sua rivista Mecheroutiette (Co- 
stituzionale ottomano) sulla questione di Tripoli 
e la presente situazione della Turchia. rilevando 
che anche i circoli governativi ottomani sono con- 
vinti che la Tripolitania é perduta per la Turchia 
e che quelle popolazioni attendono dall'Italia ciò 
che nem chbero mai dal regime ottomano. Riprodu- 
ciamo alcune parti dell'articolo che contiene affer- 
mazioni. ed osservazioni sulle quali é opportuno 
jare delle riserve, ma che saranno lette ugualmente 
con interesse. 


«Intanto la guerra italo-turea continua 
tutte le sue vicende. Che avverrà domani ?. 

I nostri soldati hanno guadagnato delle batta- 
glie (sic). ma cié che principalmente vogliono î 
nostri uomini politici é guadagnar tempo. Tut- 
tavia, Naid pascià medesimo riconobbbe publi- 
camente quindici giorni dopo noi che il prolun- 
garsi della questione tripolina minacciava di ap- 
prodare alla questione d'Oriente e che l’atten- 
zione doveva sopratutto portarsi ai Balcani e 
all’Asia Minore. 

Ciò che di primo acchito produsse in noi tur- 
chi l'impressione più penosa fu l'accoglienza 
quasi entusiastica fatta agl'invasori (italiani) 
nei primi giorni dagli abitanti di Tripoli, special- 
mente quando il nuovo governatore annuneié 
che rispetterebbe tutti i loro diritti , favorireb- 
be lo sviluppo dei loro interessi e lì tratterebbe 
con giustizia. Essi speravano dunque un 
biamento favorevole. Questa è la con 

Riconosciamolo: noi turchi non abbiamo mai 
saputo applicare nei paesi vinti i veri principi 
di giustizia islamitica. o di giustizia tout cowrt. 

" 

Dopo avere parlato delle delusioni che ai tur- 
chi e all'Europa riserbé il Comitato Unione e pro- 
gresso. Chérif pascià narra che l'ambasciatore 
di una grande Potenza gli disse, quando egli face- 
va ancora paite del Comitato: 

«L'Europa vi concede tre anni di esperimen- 
to. Se applicherete come si conviene il regime 
costituzionale, se introdurrete nel paese delle buo- 
ne riforme. sarete salvi per sempre e noi. gene- 
ralmente, lo auguriamo forse quanto voi. Ma se 
fallirete allo scopo, il vostro smembramento 6 
sieuro ». 

Cherif Pascià contini 

«Uno di questi ultimi giorni. un ‘altro eminen- 
te uomo di Stato mi diehiarava che l'accordo 
tra le Potenze circa il nostro smembramento non 
era più così difficile da raggiungere come nel 
1896. ma la carta disegnata da Victor Berard 
era modificata 1a quanto concerne Costantiro- 
poli ». 


con 


cam- 
usione. 


nre 

«Il Comitato Unione e Progresso, continua 
Cherif,: pretese soffocare le popolazioni cristia- 
ne dell'Impero con l'immigrazione mussuimana 
(di tali soppressioni parla Cherif in altro artico- 
lo della «ua Rivista) e a scopo panisla? 
viò emissari in tutti gli angoli dei paesi 
mani sottoposti a potenze cristiane, cioé in 
mea, Tunisia. Algeria, Egitto, ecc. e fino nelle In- 
die. 

Era, come feci notare a diverse riprese, ma i- 
nutilmente. un ginocare imprudentemente con 
uno dei più terribili pericoli per il nostro paese. 

I primi risultati si sono veduti per la ‘Tripoli 
tania. Inghilterra e Francia, inquietate dalla 
propaganda - fatta prima dagli emissari di Abdul 
Hamid e poi dagli emissari del Comitato Unione 
e progresso - tra i loro sudditi mussulmani onde 
spinger questi alla rivolta, non potevano guar. 
dare che con simpatia la sostituzione di una po- 
tenza cristiana ad una autorità incomoda ed 
aggressiva come la nostra, in una provincia in- 
castrata in mezzo ai loro possedimenti. 

- 

Più oltre Cherif pascié. nella sua requisitoria 
contro gli uomini del nuovo regime, aggiunge: 

«Noi paghiamo per il Comitato Unione e Pro- 
gresso: © se esso rimarrà al potere non saranno fi- 
niti i guai. Scacciati oggi dall'Africa, lo saremo 
domani dall’Europa. Non bisogna dissimularsi 
che qui, ossia in Europa, restiamo perché sinora 
vi éstato disaccordo fra le Potenze eristiane cir- 
ca una soluzione a nostro riguardo. 

Ma se questo disiccordo finisce, come alcuni 
affermano. ci si potrà tollerare solo qualche tem- 
po ancora, ma un tempo assai breve. Ed il mez- 
zo per far cessare tale disaccordo é proprio quel- 
lo di mostrarei intolleranti. Giacché non dob- 
biamo dimenticarlo: noi siamo oramai il solo Sta- 
to mussulmano autonomo; cerchiamo dunque 
di non diventare incomodi. 

«D'altro canto, se l’Italia accorda effettiva- 
mente cié che ha promesso in Tripolitania; se 
questa provincia si troverà a godere, di quì. a 
qualche tempo, della prosperità materiale nel- 
l'ordine e nella giustizia, chi sa chg le naziona- 
lità diverse, le quali soffrono sotto Ta nostra am- 
ministrazione non trovino una. ragione d’invidia 
e îl nostro smembramento, nel caso di esitazione 
delle Potenze, non ‘sia domaridato dalle stesse 
vittime della nostra tiranniaf » 


ese 

Girca il conflitto italo-turco, Cherif pascié 
scrivi un 

«Said (il Gran Visir) sa perfettamente, che la 
Tripolitania é definitivamente perduta per noi.. 
Ma intende prolungare l’attuale stato di cose e 
creare degl'incidenti di natura da provocare un 
intervento europeo. 

Così, egli farebbe valere presso l'opinione pub- 
blica ottomana la durata e l'intensità della sua 
resistenza patriottica e le rappresaglie economi- 
che tentate contro l’Italia; farebbe vedero  insom- 
mia di aver lottato fino all'ultimo e di cedere sol- 
tanto perehé non pué dichiarare la guasra a tut- 


ta l'Europa. Poco gli cale, se' con questo prolun- 
gare la resistenza egli rischia l'esistenza’ stessa 
dell’Împero ottomano. > È 

« Veramente - dice più avanti Cherif + l'Euro- 
pa sembra molto disposta pel momento a segui- 
re, a nostro riguardo, la tattica temporeggiatri- 
ce adoperata dallo stesso Comitato Unione e 
Progresso. 

L'Europa ‘intende lasciare i due belligeranti 
sbrigarsela tra loro, fino al giorno în cui'non «a- 
ranno lesi i propri interessi. Tale proposito 6 sen- 
za dubbio plausibile durante una guerra ordina- 
ria. Ma che la guerra italo-turca non sia come le 
solite, nessuno pu6 contestarlo. La gravité della 
situazione aumenta. L'Italia sta per essere tra- 
scinata a portare le ostilità fuori dell’Africa. E 
allora é la porta aperta a tutte le complicazioni 
che riserba. la questione d’Oriente.... 

Che l'Europa abbia già prese le sue disposi 
zionit E’ cié che si vocifera . 

Il generale Chérif pascié termina chiedendo 
la collaborazione dell'Europa la quale dovrebbe 
far fare la pace dopo lo scioglimento del Comi. 
tato Unione e Progresso. 


_[ conio altr 


Notizie ufficiali 


(S) TRIPOLI, 17 (ore 0,15): — Nessuna 
novità. Perdura il tempo cattivo in terra 
ed mare, Le RR. Navi ed i piroscafi do- 
vettero lasciare la fonda per mettersi. al 
largo. 

Azione, limitata a qualche colpo isolato 
sul fronte orientale. La nostra iglieria 
ha tirato alcuni colpi contro una colonna 
di cammelli in marcia nel deserto da occi- 
dente ad oriente, seompigliandola. 

Continua la perlustrazione dell’oasi. Si 
sono scoperte in più punti una diecina di mi- 
gliaia di cartuccie, ed altre molte sono esplose 
abbruciandosi mucchi di immondizie accu- 
mulate nell’oasi stessa. 

Proseguono i lavori specialmente per il 
riparo delle truppe. 

Gli informatori segnalano verso Zanzur 
una raccolta di circa duemila arabi con cento 
turchi e due cannoni. 

Lo stato sanitario del nemico si afferma 
cattivo, e sì aggiunge che gli arabi si mo 
strano sempre più stanchi della guerra ma 
che il comando turco ha emanato un bando 
minaccioso contro coloro che si sbandano 
per attendere ai lavori. 

Niente di nuovo da Homs. 

NH (S) TRIPOLI, 17, 12,30. — Il tempo 
pessimo immobilizza il nemico. 

Le pioggie hanno ingrossato il torrente 
Migenin, che attraversa Taruna e Garian e 
che circonda Ain Zara, rendendo pericolosis- 
sima la situazione del nemico. 

I turchi hanno tentato di deviarne il 
corso verso le nostre trincee, ma l’opera in- 
telligente e previdente del Genio e delle com- 
pagnie di zappatori ha impedito che il ten- 
tativo riuscisse. 


Una opportuna Nota ufficiosa 

La Stefani comunica: 

Alcuni. giornali hanno cominciato una 
campagna a base di accuse al Governo, perchè 
a loro avviso non spinge la guerra con suffi- 
ciente sollecitudine o perchè non compie al- 
cuni atti di guerra che gli autori di quella cam- 
pagna giudicano efficaci. Alibi, 

Per la massima parte si tratta degli stessi 
giornali che, prima dell'inizio della guerra, 
sostenevano che questa sarebbe stata una 
semplice passeggiata militare da farsi con 
poche migliaia di nomini. ; 

E’ bene che il paese sappia che il Governo, 
come non ha dato retta allora, così non darà 
retta ora a questi suggerimenti non fondati 
su alcuna base seria. 3 

Il Governo, che è il solo a conoscere tutti 
gli elementi per un sicuro e ponderato giu- 
dizio e sente la sua responsabilità, non si 
lascierà mai deviare dalla sua linea di con- 
dotta da vani clamori, sicuro come è della 
fiducia del Paese. 


A Costantini 


Bo , 17. I giornali hanno da Costantinopo- 
telegrammi pubblicati in questi giorni, emanati dal 
Ministero della guerra turco e relativi ai combatti- 
menti intorno a Tripoli, Bengasi e altri luoghi seno 
puramente inventati. Da molti giorni il Ministero 
non ha ricevuto nessun rapporto circa i combatti- 
menti. 

Secondo informazioni’ autentiche, non è stata presa 
ancora nessuna decisione definitiva circa le espulsione 
degli italiani. 

Secondo le ulteriori informazioni, soltanto 57 ne- 
gozi sono rimasti bruciati nel'incendio di Adrianopoli. 
La Grecia e l'eventuale azione italiana nell’ Egeo 

(S) Atene 17 — L'Agenzia di Atene ci scrive: 

L'Osmanischer Lloyd ha pubblicato una notizia 
secondo la quale la Grecia, ritenendo che essa sare- 
be la prima a soffrire da una azione navale italiana 
nel Mare Egeo eche i suoi interessi economici ne sa- 
rebbero danneggiati, avrebbe diretto alle potenze 
una protesta contro le intenzioni dell’Italia. 

Siamo autorizzati a smentire categoricamente 
siffatta affermazione. 


Giudizi inglesi sulla guerra in Tripolitania 
(8) LONDRA, 17. — Un eminente giurista, 
Sir Thomas Burelay,. pronunciando un discorso, 
ha rilevato che bisogna dire una parola in favore 
dell’Italia, perchè tutte la difficoltà sono state 
provocate dal dispotismo dell'Impero ottomano. 
Se gli italiani daranno una Seni alla Tar- 
chi. l'ocenpazione di Tripoli, l'intora Europa 
De sarebbe lieta, perchè l'occupazione italiana 
aprirebbe l'Africa. «dun ‘immenso commercio 
ed aiuterebbe a distruggere la più grande vergo- 
gna dell'umanità, il commercio degli schiavi. 
ua » 

Sir Thomas Barelay, il quale oltre all'essere. un. 
eminente giurista è altresì una distinta personalità 
politica, aveva di già trattato nell'antica ed antorerole 
81. James Gazette del conflitto scoppiato fra l’Italiae la 
Turchia con, una grande imparzialità di giudisio»:. 

Diquesto conflitto fra Italia e. Turchia, diceva Sin 
T. Barelay si devono cercare i motivi in. entise - più 
profonde e'di carettere più generale che non siano 
quello allegate nell'ultimalum italiano, | 


la legge contrattualeidegli Stati per ol] 


consideravano vitali per la preservazione della loro 


Nazione. ò 


Fino dal 1849, Cesare Balbo, statista, diplomatico e 
soldato, sì ritirò pet qualche tempo dalla vita attiva 


nel ritiro, meditando profondamente sui destini del 


proprio paese, scrisse quel famoso libro « Delle spe. 


dell'unità italiana. 


assorbiranno per qualche tempo intieramente è suoi pen- 


ranze d'Italia », che per. molti anni fu come una 
specie di ere politico per coloro che attesero all'opera 


L'Italia, non appena sarà indip. nd«a':, non appena. 
avrà soddisjatto alle necessità della ricostituzione, che 


imento por recar- 
sî nel corridoio laterale, gli aveva dato una viiolenta 
spinta. 


Ù . aieri, dovr ricolgere sl pensiero a quel bisogno di espan- 

t : sione ad Oriente ed a Mezzogiorno, che sentono tutte le | rumziò il furto sl funzionario 
genti cristiane. DI lodi 

el Allora Napoli, se saprà disimpegnare bene il com- 


pito dî secondo agente nell'opera di indipendenza, sarà 


chiamato a ‘arla prima parte in quest'opera di espansione 
esterna, sia essa a Tunisi, a Tripoli, 0 ad un'isola 0 a 
qualunque parte del contimente orientale. non importa. 

E ancora prima di Balbo, Mazzini nel fervore della 
rinascenza italica, aveva esclamato: L*4/rica del Nerd 
appartiene all'Italia. 

Gli italiani, del resto, non hanno mai cessato sia 
pure vagamente, di riguardare il Mediterraneo come 
una sfera di influenza italiana. 

Ed in un discorso del 3 maggio 1894 il Ministro 
degli Esteri bar. Blanc. che era stato un segretario di 
Cavour. dichiarava che Napoleone III aveva dato uf- 
fficialmente il suo consenso all'occupazione di Tunisi 
ed aggiungeva che nella Conferenza di Berlino del 
1878 fu detto che l’Italia poteva assicurare su quella 
costa la sua posizione senza obiezioni da parte delle 
Potenze! 

Nel 1900, dato un assetto ai possessi eritrei, il Go- 
vemo italiano cominciò a rivolgere maggiormente 
la sue attenzione alla, costa nord-africana, e nel di- 
cembre di quell'anno vennero scambiate Note tra 
la Francia e Italia, nelle quali l'Italia considerava 
Tripoli come sua sfera di influenza e si impegnava di 
rispettare la linea di demarcazione tra le sfere inglese 
e francese, quali erano state concordate nel trattato 
del 21 marzo 1899. 

L'intesa condusse ad uno scambio di assiucrazioni 
per le quali, in cambio della non ingerenza in una even- 
tuale azione dell’Italia in Tripolitania, la Francia otte- 
neva la non ingerenza dell'Italia nel Marocco. 


Da allora l’Italia ha costantemente guardato alla 
Tripo.itania con occhio di geloso sospetto. tantochè 
quando la Francia occupò l'isola di Bilma, sulla via da 
Tripoli al lago Cind - 30 miglia a sud della punta più 
meridionale della Tripolitania, e quindi nella sfera di 
infinenza francese - nei circoli politici di Roma si 
chiese a che si sarebbe ridotto poi accordo del 1999, 
il giorno in cui l'Italia avesse creduto di valersene. 

Infine quali siano state le cause ultime che deter- 

minarono l'Italia all’odiemo passo decisivo verso la 
Turchia, esse sono più specialmente indicate nell’ul-” 
imainm, ma nell'origine e rel fondo della questione, 
te vere ragioni che hanno indotto gli uomini di Stato 
italiani, sono quelle più alte © generali, cui si è ac- 
cennato in principio. 

Questo il pensiero, questo il giudizio che l'illustre 
uomo ha espresso nell'antico ed autorevole giornale di 
Londra con la più grande serenità e con la più grande 
imparzialità. 

Nel suo disco: 


di ieri, ispirato agli stessi criteri, 
Sir Thomas Barolay, la cui fama come dotto giurista 
ed uomo politico. non è ristretta all'Inghilterra, 
dice che, se la partita si chiudesse con una indennità 

Italia alla Turchia, tutta Europa ne sarebbe lieta. 


La Gazel'a Ufficiale del 17 contiene: 
R. D. co! quale vengono prorogate fe: concessioni 
ferroviere per le Esposizioni di Roma e di Torino. 
Rel. e R. D. col quale, dal fondo di ri 
nipreviste dello stato di previsione della spesa 
pistero del ‘Tesoro per l'esere. finanz. 1911-912 
una 15° prelevazione di L. 115.000 a 
bilanci dei Ministeri dell'interno e dei la- 
pblici. 
. Min. che autorizza la fabbricazione di nuovi bi- 
da L 1000 della Banca d'Ttal 
ioni i dipendenti dai Min. del- 
l'Interno © della Marina e della P. I. 
Pensioni Fquidate dalla Corte dei conti. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Venezia. 17: di San Marco può 
quasi finito. Non manca che il completamento di 
ne opere necessarie alla cuspide, per lo quali 
cora pochi giorni di lavoro. En. 
ura settimana verrà innalzato fino al som- 
mo dell'impalcatura l’avgelo, che all’uopo è stato 
smontato in dodici pezz: Per l'innalzamento e do- 
ratura completa della statua sarà necessario un me- 
o. Presto verrà in parte demolito 
er procedere «1 restauro del selciato. . 
zione ne del campanile e della 
loggetin del Sansovino è fissata irrevocabilmente 
mo 25 aprile. in cui ricorre la fest» di San 


comp 


0 necessar 
tro la ve 


‘ex. Sindaco di Conegliano, avv. 
Antunio Aliprandi. la sua signora e i loro figli Ugo 
ed Elsa percorrevano ieri în automobile, provenienti 
da Udine è diretti a Gorizia, lo stradale che mette al 
confine. Presso il pente sul fiume Torre lo chauffeur, 
tale lampo Bellotio, vide due donne în mezzo alla 
strada. Egli fece squillare più volte la tromba, ma le 
donne, o che non udissero, 0 che avessero perdu- 
to la testa, invecedi ritirarsi ad un lato delle Strada, 
si misero nel mezzo. Malgrado un violento searto 
impresso dallo chawff-v alla vettura, una delle 
donne fu investita. Lo «Acuffsur perdette allora il 
il dominio di se stesso e abbandonò il volante: la 
{ macchina slittò fin sal ciglio della strada e precipi- 
tà in un fossat» capovolgendosi. In quel momento 
passavano sopra un carro due contadini, che diedero 
subito opera al salvataggio. Prima di tutti coricaro- 
no sul carro la donna învestita, tale Mannini Agata, 
che aveva riportato frattura ad una gamba. Vennero 
poi estratti di sotto all’automobile tre feriti: il cav. 
Aliprandi, la sua signora ed il figlio Ugo. Fortuna» 
tamente in quel momento sopraggiungeta un’altra 
automobile, sulla quale vennero coricati i feriti. 
Essi furono trasportati al nostro ospedale. La signo. 
ra Aliprandi versa în gravissimo stato. avendo ri- 
portato frattura della clavicola e commozione visce- 
tale. L'avv. Aliprandi riportò ferite alle regioni pe. 
ritonea ed articolare. Ne avrà per una trentina di 
giorni. Il figlio Ugu se la cavò con lievi ferite, La 
figlia Ela è rimasta illeso. Lo chauffevr, pure 


illeso, è fuggito. 
Italia Centrale: 


Parma, 17: — Nel pomeriggio di oggi sono parti- 

ì ti per Roma 500 granatieri del 2. reggimento, tutti 

# richiamati della classe 1887. Essi sono stati inviati 

= Roma dove è la sede del reggimento a disposi 

nie dell'Autorità militare. Al loro o sono sta- 

ti fatti segno a dimostrazione di simpatia dalla folla 
inte. 

Modena, 17: — Il Comitato cittadino, costituito 
ni per la raccolta dello offerte in favore delle. famiglie 
dei richiamati, dei feriti dei morti in guerra, sta pet 
attuare vari progetti per la raccolta dell’obolo fra 
i tittadini. Il programma comprenderà una passeg: 


Provincia Romana 

Genzano, 16. — Presso il ponte di Galloro, in ter- 
ritorio di Ariccia, ieri sera i carabinieri Rossi e Formi- 
chetti, incontrarono due individui dall’atteggiamento 
sospetto. All'ordine di fermarsi, i due sconosciuti si 
ribellarono. Uno di essi si slanciò sul carabiniere For- 
michetti tentando disarmarlo senza però riuscirvi. 
Dopo vivissima colluttazione i due malviventi furono 
ridotti all impotenza e vennero tradotti nelle nostre 
carceri, dove furono identificati per tali Achille Mon- 
tanari, e Luigi Marinozzi, entrambi pessimi arnesi, 
ben noti alla Questura. 

rotto Gastre. 17: — I carabinieri Amorosi e 
Pfeiffer, trovandosi ieri sera di pattuglia, furono af- 
frontati dal contadino Telesforo Confaloni, il quale 
rivolse loro delle ingiurie e delle minacce. I carabi- 
nieri gl’intimarono l'arresto, ma il Confaloni, spalleg- 
giato da un altro contadino, tal Francesco Pericoli, 
si ribellò. Ne nacque una colluttazione nella quale i ca- 
rabinieri riportarono leggere contusioni Essi riuscirono 
però ad arrestare il Confaloni, mentre il Periooli si 
dava alla fuga. 

— aa 
s zio radiotelegrafice 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 18, con le sottoindi- 
cate stazioni: 

Roma, con Capo Mele e Palmaria— Lazio ed 0- 
ceania (La Veloce) con Capo Mele, Palmari ed I- 
sola Chiesa — Tambora con Capo Mele, Palmaria 
Ponza ei Isola Chiesa — Italia con Ponza, Isola 
Chiesa e San Giuliano di Trapani — Arabia con 
Ponza, Isola Chiesa, S. Giuliano di Trapani, Forte 
Spuria e Taranto — Duca degli Abruzzi con Ponza, 
Capo Sperone, Isola Chiesa e San Giuliano di Tra. 
pani — Calabria con Capo Sperone — Prinz Lu. 
dwig con Cozzo Spadaro e Forte Spuria — Martha 
Washington e Pannonia con Monte Cappuccini (An- 
cona) e Venezia Arsenale. 


--_________ 
Massime, Pareri, Disposizioni 


E' giurisprudenza costante che la G. P. A., chiama- 
ta ad esaminare un capitolato medico deliberato dal 
Comune, male e contro legge provvede quando, în- 
vece di limitarsi a negare la sua approvazione, intra- 
prende senz'altro in luogo del Comune la sua azione 
surrogatoria introducendovi modificazioni. 

Deve quindi stimarsi illegittima ed annullarsi la 
sua decisione. (Parere Cons. Stato, Sez. Interni, 29 
luglio 1911 — Comune di Bordighera). 

Consorzio medico — Scioglimento — Ricorso. 

E' regolare ed incensurabile sotto l'aspetto della 
legittimità il decreto Prefettizio per scioglimento di 
‘un consorzio medico quarido fu osservata la procedura 
all'uopo stabilita dall'art. 11 del Regolamento 19 
luglio 1906, n.464. (2) (Parere Cons. Stato, Sez. Int., 
17 agosto 1911. — Comune di Bobbio Pellice). 


Maestri com. — $ 
quesiti. 

La soppressione dell'impiego fatta e deliberata per 
ragioni d'interesse pubblico fa cessare ogni diritto in 
colui che ne è investito. 

Non può tuttavia la soppressione di una scuola mi- 
sta deliberata da un Comune, distruggere i diritti que. 
siti della titolare se dal Consiglio provinciale scolasti- 
co fu siffatta soppressione approvata solo in via prov- 
visoria e con riserva dei diritti dei maestri. 

(Dec. 4 . Cons. Stato, 13 gennaio 1911, est. 
Aicardi — Comune di S. Giorgio sotto Tarantoc. Mini- 
stero della P. [.). 

Impiegati governativi — Pensione privilegia 
— Morte in servizio. 


Deve considerarsi morto per causa di servizio agli 
effetti della ci sione della pensione privilegiata alla 
vedova, l'impiegato morto per polmonite quando risul- 
ta che questa fu contratta in seguito a un trauma ri- 
portato in serrizio, senza il quale secondo ogni pro- 
babilità l'infezione non sarebbesi sviluppata. 

Certe conti, Sez. unite, 24 marzo 1911, est. Pistoni 
— Molinatto, rio. 


arte 


‘essione di scuole — Diritti 


Pensione alla vedova — 
0 lo Stato. 

Lo Stato può esercitare la trattenuta anche sulla 
pensione della vedova dell’impiegato per rivalersi dei 
debiti di costui verso lo Stato dipendenti dall’ eser- 
cizio delle sue funzioni (Cass. Roma, 19 novembre 1910 
est. Spirito — Tesoro c. Taverni). 


Dazio consumo — Societa cooperativa — 
i soci bisognosi. 


‘approvazione dello Statuto di una società coo- 
perativa da parte del Tribunale e la conseguente iscri- 
zione dei soci nei libri e registri sociali non rende de- 
finitiva tale iscrizione agli affetti del godimento della 
esenzione daziaria, ben potendo l'ufficio daziario ricor- 
rere in qualunque tempo alle superiori autorità 
amministrative per chiedere la esclusionedi taluni soci 
ritenuti agiati, dalle distribuzioni sociali in esenzione 
da dazio. (Min. Finanze, 9 maggio 1911 — Appalte- 


tore c. Coope; ) La Previdenza » di Pollenza). 
Dazio consumo — Esercizi ati — Fine di 
amento — Gi ne di esercizio. 


L'esercente abbonato che alla fine dell’abbonamen- 
to cessa dalla vendita al minuto non è tenuto a pa- 
gare il dazio sulle rimanenze di esercizio anche se 
continui a vendere esclusivamente all'ingrosso. 

In tal caso però egli è tenuto a denunziare pre. 
ventivamente all'ufficio daziario la cessazione della 
vendita al miputo. (Min. Finanze, 23 settembre 1910 
"°'De Palma Bi aliric. Ditta Rosci e Cromenita 


rr 
- Drammi di terra e di mare 


Scosse di terremoto all’estero 
Austria 
(S) Vienna, 17. — lersera gli strumenti sismici 
banno registrato una leggera scossa di terremoto. 
I tracciati indicano trattarsi di una 800888 lon- 
tans e che sembra di maggiore intensità di quella 


del 909. 
Germania \ 
(S) Berline, 17. — La scossa di terremoto di jer: 
sera è stata segnalata in tutta la Germania contrale 
© meridionale e nel Tirolo e non ha causato danni 


rline, 17. — Il teremoto di jeri ha arrecato gra: 


A Costanza la © 

posta sull’ o 

* scossa e sono cadute nella strada. 
n 


A Ebingen 500 persone si sono accampate intorno 
a un grande fuoco. Le comunicazioni ferroviarie so- 
no interrotte. 
Fi 


avvertita una scossa di terremoto che ha durato 6 
secondi producendo qualche panico nella popolazione. 
I (S) Remiremont, 17. — Iersera allo 9,30 è stata 
avvertita una violenta scossa di terremoto a Remire- 
mont ed in parecchie località della regione, ed è stata 
preceduta da un rombo sotterraneo Le oscillazioni 
Nord-Sud hanno durato trenta secondi ed hanno pro- 
dotto viva emozione negli abitanti. I pendoli si sono 
fermati ed i mobili delle case sono stati spostati. 

I (5) Parigi, 17. Il Direttore dell’Ufficio Centrale 
Meteorologico dice che i movimenti sismici registrati 
all’Osservatorio du Pare S, Maur sonostati oltremodo 
violenti. L'ultimo è stato il massimo di quelli regi- 
strati all'Osservatorio dacchè esso esiste. 

Bo , 17. — Sensibili cose di terremoto 
furono avvertite anche a Pontarlier, Macon, Vesoul, 
Luneville, Belfort, a Langres, a Epinal. Non sono se- 
gnalati incidenti. 


Svizzera 

Bo a, 17. Ieri sera alle 10,27 sono state 
avvertite in'tutta la Svizzera tre forti scosse sismiche 
in direzione nord-sud, durate in tutto dieci secondi. 

Le scosse sono state leggermente sensibili ad In 
terlaken, a Zurigo e a Berna, ma non hanno cagionato 
alcun grave danno. 

11 pubblico nei teatri di Berna e di Zurigo si è pre- 
cipitato verso le porte di uscita. 

Alcune persone sono svenute ed alcuni vetri sono 
stati spezzati. 


Esposizioni e Congressi 


L’ Esposizione di Torino. 

(S) Torino, 17. — Il numero dei visitatori alla 
Esposizione registrato dai tourmizuete nella giornata 
di ieri è stato di 59,826. Con la giornata dî ieri la 
cifra complessiva dei visitatori è stata di 7.048.570. 
Così la Esposizione di Torino ha anche per questo 
riguardo ottenuto uno dei più grandi successi în con- 
fronto alle più riuscite esposizioni mondiali. 


Scienze e Lettere 


Contro la tubercolosi in Inghilti 


{S) Londra, 17. — Per ordine del Governo britan- 
nico gni caso di iubercolosi polmonare deve essere 
d'ora innanzi dichiarato alle autorità come “l colera, 
la peste ed altre malattie contagiose. 


La luminosità dei vetri. 


La luce che ci viene attraverso i vetri interposti 
fra le sorgenti luminose siano esse naturali o arti- 
ficiali variano non poco a seconda della composi- 
zione del vetro, del suo epessore e della qualità del- 
la superficie. perchè la massa totale di luce che 
passa attraverso il vetro subisce una riduzione di- 
pendente dal diverso potere intercettatore di esso. 

Delle condizioni suddette quelle che danno mag: 
giormente variazioni sensibili di Juminosità sono lo 
spessore e la forma della superficie, cosa importan- 
te a rilevarsi oggi in cui per la falsa maggiore lumi- 
nosîtà attribuitagli e per ragioni di estetica si fa tan 
to uso di vetri impressi a stampa secondo i più sva- 
riati disegni. 

Nè mancano autori, quali ad esempio il Banister, 
il Fletcher, che hanno contribuito a. generalizzare 
a credenza che alcuni vetri stampati siano oltremo 
do luminosi. 

Il prof. Ruata da studi fatti ha rilevato che non 
soltanto le differenze sono notevoli fra vetro e ve- 
tro, ma che ha anche influenza, per quelli lavorati, 
ia posizione della superficie stessa a seconda che è 
posta contro la sorgente luminosa o verso lo spazio 
da illuminare. 

Ed egli è venuto alla conclusione che i vari tipi 
di vetro, trasparenti, opachi, lisci o lavorati inter- 
cettano tutti in varia misura la luce, e che gli stam- 
pati sono quelli che la intercettano maggiormente. 

Sono però esclusi da tale considerazione i così 
detti vetri « prismatici » tipo Luxfer. Hélios ecc.che 
pur essendo fablricati a stampo hanno una compo- 
sizione e una superficie che conferiscono ad essì spe- 
ciali proprietà di trasmettere la luce, 


Una conferenza sulla “ Libertà 
di scienza e di coi 


(8) Lipsia, 17. — Jersera, al Palazzo di Cristallo, 

prof. Bluwstein fece una conferenza pubblica per 
tessere l'elogio del libro, ora uscito nella traduzione 
tedesca, dell'on. Luigi Luzzatti sulla « Libertà di 
coscienza e di scienza ». Ebbe grandissimi applausi, e 
fu applauditissimo anche quando difese l'Italia dagli 
attacchi di socialisti che avevano tenuto una riu- 
nione contro la spe 
come l’Italia sia l' 
giosa e della equità fra le genti. Grande entusiaamo. 


Come cur la sordità 


In una recente riunione dell’Accademia di medi- 
cina di Parigi il dottor Laimé ha esposto un suo 
metodo su la rieducazione dell’udito mediante un 
apparecchio microfonico amplificatore. 

L’aggravari progressivo e spesso rapido della 
sordità sarebbe dovuto più che ad un lento aumen- 
to di lesioni patologiche delle varie parti costitu- 
enti l'apparecchio uditivi, a mancanza dell'organo 
stesso. Ora, il Laimé avrebbe trovato un metodo per 
rimettere l’orecchio maiato nelle condizioni norma- 
li. costringendolo a funzionare tutti i giorni per un 
certo te mpo. 

I risultati ottenuti con l'aiuto di un apparecchio 
microfonico amplificatore delle onde sonore, di sua 
invenzione, dove l'intensità pué essere regolata a 
seconda del grado di sordità del malato, sarebbero 
stati eccellenti e rapidi soprattutto nei soggetti gio- 
vani. Egli ritiene che in tutti i casi di sordità ser- 
vendosi di tale metodo si possa in un mese raddop- 
piare la facoltà uditiva dell'orecchio malato, e pen- 
sa che il suo apparecchio non agisca soltanto come 
un massaggio più o meno vigoroso del timpano, 
delle ossicine e dei vari organi dell'orecchio ma pro- 
duce una vera rigenerazione dei centri nervosi stessi 
che .presiedono il senso dell’udito. 


[r———T 
TEATRI ed ARTE 


‘della Calledrale © una staton | 
“Papi = vagale s0o4 


(5) Vancoulans, 17, — Ierscra alle nove è stata 


concorso drammatico storico @ patriottico. 

Si è radunîita pressoil Comitato per le feste 
del 1911, la Commissione giudicatrice del Con- 
corso Drammatico Storico Patriottico. 


Ersno presenti i Commissari: Marchesa Ciefin 


La Commissione si è costituita in g'urì defini- 
tivo nominando a suo presidente il comm. Tom- 
maso Pnsetti. Gea: 

Preso atto del lavoro già compiuto dai singoli 
Commissari, il Giurì ha iniziato l’opera colle- 
giale, ammettendo' all'ultima lettura sedici de: 
148 campioni presentati. 


e-___——_ee e <=; 
Falazzo di Giustizia 


Corte d'Assise di Bologna 

Bologna, 17 ore 24. — Stasera alle 11,30, la nostra 
Corte d'Assise, in seguito a verdetto dei giurati, conda- 
nava a 30 anni di reclusione il facchino Enrico Bug. 
gioli, detto il « Moretto » di anni 26, imputato di 


zocchi. Costei la sera del 14 maggio sc. scomparve 
la mattina seguente fu trovata cadavere in un canale. 
L'accusa, che i giurati picnamente accolsero, ri- 
tenne il Buggioli colpevole di avere assassinato In 
Marzocchi per derubarla di un libretto della Cassa 
Risparmio, sul quale erano depositate L. 100, e di 
una piccola somma di danaro che la donna aveva i 
dosso. 1} processo fu indiziario: alla condanna contri. 
buirono, più che le prove. di fatto, i pessimi precedenti 


dell'imputato. 


aaa 
Novità, Varietà, Aneddoti 


E’ una piccola isola del Mar d’Irlanda vi- 
cina alla costa del Paese di Galles e che conta 
soltanto 64 abitanti. 

Essa appartenne una. volta ai baroni New- 
borough, ed uno di questi signori ebbe la fan. 
tasia di erigerla a Regno, con questo particolare : 
che il Re deve essere eletto. Siccome l’ultimo 
Sovrano ha abdicato è stato eletto ultimamente 
il suo successore. 

E un vecchio pescatore, di circa settant'anni. 

Egli sarà quanto prima incoronato, senza dub- 
bio con meno pompa di quella che verrà spie- 
gata a Delhi per l'incoronazione del Re d’In- 
ghilterra come Imperatore delle Indie, 

Perchè se v° è una corona, questa corona è in 
rame,ornata di pietre false e il suo abito è sem- 
plicemente la sua veste di pescatore. 

Questo pacifico Monaroa ha tuttavia’ un eser- 
cito ma Affatto inoffensivo, un unico soldato 
in legno dipinto. 

Gli ‘abitanti di Bardley (così ri chiama la 
isoletta) professano tuttavia un profondo ri- 
spetto per il loro Re, al quale obbediscono al- 
trettanto e forse meglio che se avesse una guar- 
dia e dei gendarmi. 


L’avvelenamento di Luigi XVIII. 

Anche prima di regnare Luigi XVIII nonayeva po- 
tuto sfuggire a ciò che il lagrimato nostro. Re Umberto 
chiamava scherzando « gl’incerti della professione. » 

Nel 1796 in un albergo di Dilliugen un assassino, 
rimasto sconosciuto, .gli sparò una carabinata nella 
testa ein Covelaundia avevano tentato due volte. d’in- 
cendiare il suo castello mentre egli dormiva. 

La Revue d’Alsace racconta ora di un altro atten- 
tato avvenuto contro di lui nel 1804. 

Espulso nel 1801 da Mittau per Ordine dello Kzar 
Paolo primo, Luigi XVIII chiese al Re di Pruesia la 
concessione di potersi stabilire a Varsavia. 

Il re di Prussia aveva aderito, senza entusiasmi, alla 
richiesta; ma poi per compiacere alla regina Luisa sua 
moglie, molto gentilmente offerse all’esule realedue 
residenze: una in città ed una in campagna. 

Nel luglio 1804 un francese certo Coulon che aveva 
un caffè a Varsavia ed era in qualche relazione con le 
persone di servizio di Luigi XVIII, ebbe da due emis- 
sari l’offerta di 400 luigi d’oro se avesse gettato 0 fatto 
gettare nella pignatta in cui cuoceva la minestra reale 
un pacchetto che gli sarebbe stato consegnato. L’of- 
ferta era accompagnata da minaccia di morte in caso 
d’indiscrezione. 

Il Coulon, nonostante le minaccie, narrò l'avvenuto 
al conte d’Avaray e anche gli consegnò il pacchetto 
misterioso. 

Il conte d’Avaray denunziò immediatamentel’av- 
venuto al signor Von Hoym presidente della Camera 
di giustizia; ma costui non accettò la denunzia e non 
volle in nessun modo iniziare almeno delle ricerche. 
Luigi XVIII gli scrisse personalmente; ma anche que. 
sta lettera rimase senza effetto; nè magistratura nè 
polizia vollero occuparsi della cosa quantunque tre 
medici e numerosi testimoni dichiarazsero che il 
famoso pacchetto conteneva delle carote piene di ar. 
senico. 

Intanto la voce dell’attentato si era sparsa in Eu- 
ropa e î giornali inglesi accusavano Bonaparte di 
volersi disfare di Lugi XVIII, comesiera liberato del 
Duca di Enghien e così Federico Guglielmo ordinò 


omicidio nella persona della domestica Giulia Mar-' 


Cagliari - Municipio - 25 novembre - 
stico. L. 220,100. 
Perugia. R. Prefettura - 28 novembre - 
dale - L. 146,000. 
Torino - Municipio -23 novéitibre - 


etico 


L 35 mil 


tanella. 


dali L 


Firenze! 


a 12 


Miano - Municipio - 29 novembre - Forni! 
saracineeeà - È. 150,000! 
Giardini - Municipio + 28 Novembre - A; 


+ L 220000 


Ministro letrazione Pubblica - 20 Novembre - Concomo sd va 
borsa di studio per il perfezionamento nella storia dell’arte me: 
dicevale e moderna presso la R°. Università di Roma, 

Trontano - Municipio - 20 Novembre - Esrouzione opere sin. 


135.272 


Firenze - Infendenza di Finanza - 30 Novembre - Conferisen 
rivendite privative N. 25 - 129- 109 - 238 - 37 - 185 - 101 - 204; 
9 


- N. 4in San Piero in Bagno N. 45 in Pistoi 


tale S. Pietro. 
Palerno + Menicomio - 20 Novembre - Concomo al posto di 
Vice direttore del Manicomio. 
Fabriano - Municipio - 30 Novembre - Concorso al posto di 
direttore dell'azienda elettrica. 
Genova - R. Scuola Navale Superiore - 30 novembre - Concomoa] 
pesto di segretario di Direzione. 
Roma - Cassa Nazionale di previdenza - 20 Novembre - Conctmo 


posti d'impiegato. 


Ferrovie dello Stato e Minislero Marina - 30 Novembre - Tn. 
sporto per mare di 700 mila tonneellate metriche di carbone na. 
turale per la durata di 10 anni 

Foligno - R. Subeconomato dei henejici vacanti - 30 Novenh 
Vendita di terreni siti nell’'Umbria e nelle Marche. L. 72.60) 

Ministero Agricoltura - 30 noveribre - Concorso per otto bom 
di etudio di L. 1200 ciascuna presso le cattedre ambulanti 4 
agricoltura di Verona, Benevento, Parma, Chieti, Bologna, Cua 
pobasso, Udine e Trapani. 

— Concomo a 8 posti di segretario di 4.a classe. 

— Concorso a due posti di direttore degli istituti zootecnii 
nello provincie di Campobasso e Potenza. 

— Concoreo al posto di capo officina per l'insegnamento di 
intaglio e plastica nelle R. Scuole industriale di Aquila. 

— Fornitura di carta di impasto, L. 120 mila. 

Piandimeleto, Municipio - 30 Novembre - Concorto posta 
medico-chirurgo. 


Per il Pubblico 


di chierande i 


Costruzione edificio mp. 
Manutenzione cpp. 
Costruzione edificio seo. 
iture di valrolea 
ippalto dazio consumo, 
Forno di Zoldo - Municipio - 28 Novembre - Lavori 
dell'abitato di Forno L. 62200. 
Ortona @ Mare - Municipio - 29 Novembre - Completazoenio 
fognature e pavimentazione vie interne. Lu 76.159 
Venezia - Deputazione Provinciale - 30 Novembre - Maiaten. 
‘ioni etradali în 5 lotti. LL 144.200. 
Montefiore Cilento - Municipio - 30 Novembre - Costruzione e. 
dificio ssolastico. Lu 54.400. 
Bergamo Intendenza di Finanza - 20 Novembre - Conferiient 
rivendite generi di privative in Bergamo 24 Chignolo Mela Fon. 


SABATO 18 novembre 1911 - S 
Leva il sole alle 7,3 - tramonta alle 4.46. 
Leva la luna alle 4.27 - tramonta alle 3.50. 
L’Ave Maria suona alle ore 5 4. 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni del 17 novembre 1911 - Ore 15 


Romano mart. 


quanto 


‘cosi igrad 


In Europa 
CITTA temp. | Cielo I CITTA” | tem: | Cisto 
Pietrob.| _5,1(coperto ||. Nizza 2.9lar1 cop 
Ambur. |. 10,0/piovoso || Zurigo 3,134 cop. 
Vienna I,inebb. | Costan| —| — 
Madrid 5,5/314 cop.|| Malta 18,9|14 cop 
Parigi 10,9|214 cop.i| Atene 165: |314 cop. 
fn italia 
I ' | 
CITTA‘ fi cIELO | MARE 
Ì 

Genova 11.4/1/2 cop. |calmo 
Torino 6.2 nebb _ 
Milano 3.l'nebb ni 
Venezia 8.i sereno [calmo 
Bologna 9.3 coperto - 
Ravenna li - 
Ancona 12.0 coperto [mosso 
Firenze 6.8 sereno | — 
ROMA 74 sereno | — 
Bari 12.8 sereno mosso 
Napoli 13.0 sereno |l. mosso |17.3} 116 
Caggiano ue | 
Tirolo 8.0sereno — |t40 7. 
Palermo 13.1 coperto Imosso 19.8! 
Messina 16,634 cop. |l. mosso |16,8} 
Cagliari 120,34 cop. [calmo |20,0] 86 


venti 


agitati. 
A Roma 


ll Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 760.4 Ter- 
massima 16.4 minima 7.0 Umi 
dità relativa 66 assoluta 8.12. Vento a mezzodì N — 
Stato del cielo: sereno. 


moderati settentrionali sul 
basso Adriatico e Jonio, orientali in Liguria, de- 
boli vari altrove; cielo nuvoloso con pioggie sparse 
sull’alta Italia, estremo Sud e Sicilia, vario altrove; 
alto Tirreno, Jonio e basso Adriatico mosti od al- 


che venisse aperturo il processo. 

Il Conlon fu arrestato e tenuto un anno in prigione 
per verificare se egli diceva la verità; e furono tante 
le pressioni, tanti gli‘artifioi usati che lo s'indusse a 
contraddirsi con una. conseguente:condanna a quat- 
tro anni di fortezza, dopo i quali il poveretto disparve. 

Nel 1826 un magistrato prussiano, il signor Hitzig 
scrisse una lunga memoria per giustificare quella sen- 
tenza e dimostrare che l'attentato non eraaltro che 
una simulazione alla quale aveva preso parte tutto 
il personale alto e bassoalla dipendenza diLuigi X VIIL 

Ma, continua la Rerue d’ Alsace, sembra invece pro. 
vato che l'attentato avvenne realmente per opera 
di un certo Galon - Boyer, agente di Talleyrand, man- 
dato a Varsavia a sorvegliare la famiglia reale e fug. 
gito da quella città non apperia se ne parlò sulle gas: 
zette. 

Forse la cattiva volontà dei giudici prussiani, si 
spiega con il desiderio del loro Re, di arrivare a cor- 
diali relazioni con Napoleone, 


Liriea — L'ultima opera di Riccardo Strauss. — 
Riocardo Strauss ha dato una audizione della sua 
nuova opera: «Arianna e Bacco» Il testo è di Ugo 
Hofmannsthal © l’opera intitolata «opera buffa», è 
tratta in parte, dal «Borghese gentiluomo» di Molière. 
11 soggetto è il seguente: Arianna piange la 
di Teseo. Compaiono Zerbinetta, Brighella e Truf. 
faldino e tentano di consolaria. Zerbinetta le suge- 
risco di dimenticare il bene: perduto in un nuovo 
amore. Arianna non le dà ascolto. Vuole morire. 
Ma Bacco la vince: venutole dinanzi come la figura 
del morto, ella so ne innamora e ritorna alla vita, 
L'opera comincia con una breve «ouverture », A. 
rianna, entrando canta una canzone 


— Tm - 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Genova - Ospedali civili - 28 Novembre - Foritare di com- 
mestibili -, tessuti e carboni - L. 556,000. 


Roma - Intendenza di finanza - 28 novembre -Appalto rives 
dita generi di privativa in vis Po & 

Milano - Municipio - 28 noverabre - orzitara di tabi di ghisa. 
por acquedotto - Circa 2400 tonnellate. 7 

Ravenna - Intendenza di finanza - 29 novembre + Appalto 
dello spaocio all'ingrosso del ssli e tabacchi in Lugo. 1 

Roma - Manifattura tabacchi + 29 novembre - Fornitura di 
100,000 metri di tela juta. 

Venezia - Genio militare per ls R. Marind- 29 novembre 
»' Manutenzione immobili militari marittimi della piazza di Ve- 
nesia ed Eatuario - L. 224/000, sagsalr lan ai 


Sclarada. 


Colto dall’aspro duol il primo esolami 
Perchè il secondo ti negò l’ aita. 


L'intier protendi al cielo e mesto il chiami 


Che ti conforti l’affannosa vita. 


Spiegazione del giuoco precedente 
Sa-zio — SAZIO 


a 


STATO CIVILE 


Matrimoni del 13 novembro 1911 


Del Monaco Michele venditore amb. — Di Bernardo Maria Luiss 


Patrignani Achille materassaio — Cibelli Faustina 
Carletti Alfoneo falegname — Floriabo Amelia 

Trogu Adsmo guardia municipalo — Camorri Ida 
Innocenti Alfredo stuecatore — Ozzella Donate _ 
Zazzaroni Giupeppe carrettiere — Pazienza Antonia 


N 


‘e morti i giorno 14 novembro 


Nati 35 
Morti 20 deî quali 3 sobto i 7 anni 


Sonnino 


Giammeroo Domenico di Sabatino Roma 63 cuoto 20m. 


MORTI 
Olga di David Roma 20 nub. 


Pantellini Mario fo Raffaele Paliano 42 con. De Petsi 


si Ersilia fu Bartolomeo Ancone 69 con. Rensoni 
Zeppi fu Giovanni Battista Sestri Ponente 7059 RL 


De Filippi Luise fo Costantino Rome 84 ved. Zennini 
Onella Marco fui Domenico Antonio 68 agricoltore con. 
Gisatefani Frascesoa di Lorenzo Imola 69 ced. Gioie 

Boschi Salvatore fu Antonio Roma 60 cel. 


Probetti 


Albino fu Pietro Ferrara 68 con. 


Bolognesi Luigi di Giunepps Fuanza 50 oralagiaio 600. 


Ortone a Mare 25 marinaio cel. 
53 ved. Di Rose 
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I diario della guerra 

27-29 settembre. — Ulimalum e dicharazione di 
guerra. Distruzione di siluranti turche, 

3-4 ettebre— Bombardamento di Tripoli. Occupa- 
zione di Tobruk. 

5. ottebre. — Occupazione di Tripoli. 

10-11 ettebre. — Primi sbarchi di reparti dell’e- 
sercito a Tobruk e a Tripoli. 

Attaoco respinto a Bumeliana. 

14 ottebre.. — Altro attacco respinto a Bumeliana. 

16. sttobre. — Bombardamento di Derna. 

18 ottobre. — Oconpazione di Derna. 

19 ottobre. — Sbaroo di viva forza a Bengasi. 

21 ettebre. — Occupazione di Homs. 

22. ottobre. — Forte attacco a Tripoli favoritoda 
tradimento degli arabi gia sottomensi. 

Azione offensiva dell’8 bersaglieri ad Homs verso 


e. — Nuovo grande assalto a Tripoli re- 
spinto producendo gravissime perdite al nemico. 
28 ettebre. — Si respingono nuovo attacchi a 
Tripoli e ad Homs. 
e. — Si distrugge una batteria turoa ad 


mbre — Tl tenente Gavotti con un areo- 
pisno lancia bombe in un accampamento di turchi 
dell’oasi Ain Zara producendo scompiglio. 

Cenno d’attacco con artiglieria della linea difesa 
del'82° fanteria a Tripoli; la Carlo Alberto riduce 
al silenzio la batteria nemica. 

Giunge a Tripoli il 93° fanteria. 

£ novembre — Al mattino altri tirì inefficaci di 
artiglieria nemica contro Sidi Mesri. 

N Presidente del Consiglio respinge fiefamente le 
menzognere accuse di crudeltà che avrebbero commes- 
so le truppe italiane. 

I Consiglio dei Ministri delibera il richiamo alle 
armi della classe del 1889. 

$ novembre. — Piccole avvisaglie di avamposti a 
Tripoli .Giunge a Tripoli il 18° fanteria. 

La Liguria bombarda Suara distruggendone le 
opere di difesa. 

4 novemi Giunge a Gaeta un piroscafo con 
‘600 prigionieri turchi provenienti da Bengasi. 

Cannoneggiamento turco inefficace a Tripoli. 

Il cannoneggiamento è seguito da un piccolo attacco 
di arabi e reparti regolari turchi respinto dal 63°. 
fanteria producendo loro gravi perdite. 

Il 63° ebbe un morto. 

Vari capi arabi di Derna si recano a bordo 
della Napoli e fanno atto di devozione all'Italia. 

embre, — Si promulga il R. Decreto per il 
aggio della Tripolitania e della Cirenaica sotto 
le piena ed intera sovranità dell'Itali 
iglieria turoa appostata presso le Fornaci di 
fronte a Sidi Messri apre il fuoco. 

Obbligata al silenzio dal fuoco di una nostra bat- 
teria che determinò il posto dell’avversaria col con- 
sorso d’un areoplano, cambiò posizione ed appoggiò 
l'avansata di truppe contro la nostra ala sinistra. 
Due compagnie di granatieri sostenute dall'artiglieria 
de montagna respinsero l'attacco. 

Sono finiti i lavori per la messa in stato di difesa di 
Bengasi e dintorni. 

€ novemere. — Un incrociatore italiano bombarda 
ed affonda un trasporto turco presso Akaba (Arabia). 

La 5° brigata (18° e 93°) con due batterie una a 
tiro rapido, una da montagna, s’impadronisce della 
batteria Hamidiè e respinge un successivo contrat- 
taeco avversario 

Un nostro squadrone di cavalleria cattura cannoni 
e munizioni turche a tre ore da Bengasi. 

7 Wovembre, — Gh arabi a Zanzur consegnano 
molti fucili Mauser. 

40 arabi prigionieri restituiti a libertà ed alle loro 
case nell’isisi. sparano a tradimento contro nostri. 

$. M, il Re visita i feriti a Palermo, poi parte per 
visitare quelli di Taranto. 

Una compagnia granatieri în ricognizione verso 
Fciara Sciat è attaccata; con altra compagnia del 
battaglione e con due batterie. l'attacco è respinto. 

Sono segnalati atti di crudeltà dei Turchi contro 
gli arabi che li Abbandonano. 

Tutto è tranquillo a Derna che un menzognero 
telegramma di Costantinopoli diceva conquistata 
dai turchi. dopo aver ucciso 500 italiani, fatti tutti 
gli altri prigionieri ed aver catturato 18 cannoni. 

8 Novembri 
arabi a Tunisi. 

Tripoli la nostra artiglieria batte dalla estrema 
sinistra e da Sidi Messri forti gruppi di arabi che si 
dano dopo subìte perdite. Gruppi di nemici 
apparsi sulll’orlo dell'oasi Gurgi si ritirano dopo 
pochi colpi d'una batteria del settore occidentale. 

Reparti di granatieri e di bersaglieri eseguono 

ricognizioni nell’oasi orientale. 


— Parecchi italiani sono uccisi dagli 


9 novemore. 
10 cannoni turchi 
Xbtabili arabi di Tripoli protestano contro le ae- | 
crudeltà fatte alle truppe italiane. 
ieria turca tira senza efficacia contro il 
fronte sud-est ; nuclei di arabi attaccano il fronte 
est addensandosi in direzione delle tombe dei Kara- 
mandi 

Un battaglione del 18* fanteria li contrattacca e 
lì resping 

Anche 111° bersaglieri fa un atto contro-offen- 
fensivo  vittoriuso. 

Un battaglione di fanteria avanza verso Zanzur 
traversando l'oasi di Gurgi senza resistenza 

M.il Re con S. M. la Regina veruta da Roma vi- 
sita i feriti a Napoli. 

Uno squadrone di Lodi cavaileria sostenuto da 
una batteria di artiglieria si spinge sopra Aîn Zara 
contro la cavalleria nemica uscita ad incontrarlo. 

Altri colpi a tergo delle truppe nell'oasi 

Navi italiane disperdono carovane scortate da 
ia verso il confine della Tunisia 
caserma verso Romleh. 


Sono catturati a Gargaresch 


lungo la 


iruggono ui 


(2) I fatti a tutto il 31 ottobre sono riassunti indi- 
cando soltanto i più salienti. 
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Appercice del FUPOLO ROMANO 


Cemelli di sventura 


ROMANZO DI 


Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valle-de Paz 


VII 
Duo tigri nella st 

— Si, che lo eredo. 

— Allora siete pazzo,e nessuna doccia ba- 
stirà a guarirvi. 

— Riderà bene, chi riderà l’ultimo! 

—lo non rido, signor Esio! Rido soltanto 
cd miei amici, e voi mi fate una dichiarazio- 
ns di guerra. 

—Vi ingannaie, non vi sarà lotta fra noi. 

no lieto di ritrovare il mio vecchio E- 


so. 

—Non mi capite. marchese. Non vi sarà 
letta fra noi, perchè fra il magistrato che con- 
danna, e il colpevole che subisce la sua pena 
non vi è lotta. 

—Checchesisiano i vostri torti verso di me 
1° non vi condanno, signor Esio. 

Sano io. “marchese, he v'infliggerò un 
+6 è dovrete subirlo. |» 


retina — Notevoli fore turche ] 
Tripoli, princiaimente contro l'estrema ped 


‘mezzogiorno il nemico era respinto su | 
tutta la linea, concorrendovi efficacemente compa. | 
gnie sn Lite Sg e dell'84° fanteria 

Efficacissimo il’ tiro ‘combinato dalle artiglierie 
di mare con quelle di terra, stabilite nel forte Hamidié. 
Un solo ferito nel campo italiano, più di mille fra 
gli avversari. 

La R. nave Carlo Alberto regolando il tiro sulle 
informazioni date dal Draken innalzato per la prir 
ma volta a Tripoli tira con grandi effetti sul 
nemico di Aîn-Zara. So SR 

11 nevembre. Nuove avvisaglie senza importanza 
a Sidi Mesri. Due plotoni di granatieri di scorta a 
lavoratori. sono assaliti dî sorpresa dagli arabi e li 
respingono col fuoco. 

12 novembre. Le nostre batterie a Brimetiana di- 
sperdono truppe regolari turche presentatesi avanti 
alle trincee. 

La Sicilia le insegue coi cannoni. 


Duecento riservisti italiani partono da Ontario per 
prender parte alla. guerra. 

13 Novembre — Approfittando della tempesta 
i nemico tenta nell’ oasi un'azione respinta daican- 
rioni dellabatteria  Hamidié. 


14 Novembre — Scambi di fucilate a Derna e a | 


Tobruk. Piccoli attacchi verso Bumeliana e Sidi 
Messri. Nessun. novità ad Moms. 

15 novembre — Tempo pessimo. Avvisaglie di 
avamposti ad Hai e Sciara Sciat. Nuova sco- 
perta di armi e munizioni nell’oasi. 

Corre voce che stia per arrivare dalla Sirti uh ca- 
po influente con seimila. cavalieri. 

16 novembi Si accerta che molti nostri feri- 
ti sono raccolti in condizioni gravi per lesioni pro- 
dotte .da proiettili artificiosamente deformati con- 
trariamente alla prescrizione della dichiarazione del- 
“Aia luglio 1889 


Le industrie elettrotermiche 
ed elettrochimiche in Ialia 


AR, 
(Vedi Popolo Romano di îerì) 


La Società Piemontese per la fi ienzione 
del ca li calcio e prodotti affini ha i suoi sta- 
bilimenti nel comune di S. Marcel (Valle d'Aosta). ed 
è «alimentato dalla Dora Baltea mediante due cen- 
trali idroelettriche: una per 3000 HP circamassimie 
l'altra per 1300 circa. L'energia a disposizione: però 
è incostante come la portata del fiume e scende a mi- 
nimi invernali assai ridotti 

11 principale prodotto è il carburo di calcio prodotto 
con due forni elettrici di tipo Y'ofani: uno per 2500 HP, 
l’altro per 1200. 11 loro funzionamento è regolare con 
risultato molto buono. Essi sono alimentati da cor- 
rente trifase e raggiungono elevato rendimento per 
ogni Kw-giorno. Il carburo è fabbricato con calce che 
arriva all’officina da Meana di Susa e con carbone 
di diversa provenienza (coke metallurgico. antracite). 
Queste materie prime sono ridotte in pezzi, e mesco- 
late e caricate nei forni. Il carburo ottenuto è colato 


in lingottiere speciali dove vien lasciatorafireddare, — | 


per essere frantumato nelle pezzature volute dal com- 
mercio, e poi vien posto in bidoni di lamiera piom- 
bata e messo così in vendita per vagone completo. 


Una parte del carburo non viene venduta, ma viene | 


trasformata in calcio ciana . Per la sua fabbrica- 
zione il carburo vien macinato finamente e sottoposto 


a temperatura di circa 1000. gradi ad una corrente di 


azoto puro ottenuto dall’aria atmosferica. colla mac- 
a Linde. In tal modo l'azoto si fissa così sul car- 
buro. Il prodotto viene macinato, trattato con pro- 


cedimenti speciali ulteriori per idratarlo, essicarlo | 


e insaccarlo. È 
cime azotato. 

Negli anni in cui la produzione del carburodi calcio 
non potesse assorbire tutte le energie idroelettriche, 
si fabbricano altri prodotti: ferresilicio, a tenori di 
versi, cioè al 50 per cento ed al 75 per cento di silicio, 
e silicio. 

I) ferrosilicio si ottiene nei soliti forni elettrici Tofani 
che servono pel carburo, mediante alcune trasforma» 
zioni di poco conto. Le materie prime sono: i ritagli 
di ferro (limature, torniture di rifiuto e di bassissimo 
valore). il coke, e la quarzite, od anche le sabbieric- 
che in anidride silicica. Le quarziti abbondano nella 
Valle d'Aosta, e la loro qualità è eccellente, quindi 
si è potuto fabbricare anche del silicio, riducendo 
appunto l'anidride silicica col carbone. 

1) silicio serve invece quasi esclusivamente per svi- 
luppare facilmente idrogeno puro, trattandolo tonsoda 
causticn e costituisce fino ad oggi il corpo che a parità 
di peso dà la maggiore produzione di tale gas. donde 


poi venduto ed utilizzato come con- 


l'interesse. di questo composto per l'areonautica. 


Anche il silicio è ottenuto nei forni elettrici tipo Tofani 
con manipolazioni speciali che costituiscono una dif- 
ficoltà non lieve. 

- 

La Società Industriale Italiana, costituitasi a 
Roma nel 1905 con un capitale di 3 milioni di lire e 
la cui sede fu trasferita a Genova nel 1909. . possiede 
due impianti per la fabbricazione del carburo di cal- 
cio. Il primo, eretto nel 1906. è sito nel comune di 
Capistrella (Aquila): l'officina elettrica generatrice 
è situata ad un km. circa dall'abitato e quella ricevi- 
trice trovasi nella locali Santa Barbara nel territo. 
rio dello atesso comune. La corrente è trifase con una 
tensione di 10000 volts sulla linea aerea che ha la lun- 
ghezza di poco meno di due chilometri: le dinamo sono 
azionate da impianto idromeccanico avente la potenza 
di 1000 HP. 

Nel 1909 la Società fu autorizzata ad eseguire il 
secondo impianto assai più notevole del primo. La 
nuova conduttura. aerea a sei fili, parte dalla stazione 
genefatrice situata in Venamartello, nel comune di 
Acquasanta (provincia di Ascoli), segue quasi paral- 


lelamente in tutto il suo percorso il fiume Tronto. che | 


attraversa cinque volte. Essa attraversa pure il tor- 
rente Fluvione, il territorio di Mozzano e termina dopo 
un percorso di 17 chilometri dallo stabilimento del 
carburo di calcio sito presso la stazione ferroviaria 
di Ascoli-Piceno. La forza motrice di natura idraulica 
anima quattro altematori trifasi di 4300 HP ciascuno; 
il rapporto di trasformazione sta da 5000 a. 50.000. volts 
che si hanno sulla linea, per ridursi a soli 70 volts 
nella officina del carburo, ove la corrente opera in 
nove forni elettrici. 

La Società lettrici nell'anno 
1901 si trasformò nella nuova Società Fabbrica Italiana 
di Carburi e derivati, con sede in Roma e con capitale 
di lire 525.000. Questa Società esercisce attualmente 
l'opificio di Foligno. Dapprima formava oggetto prin- 
cipale di fabbricazione il carburo di calcio, ma essa 
venne notevolemente ridotta, e l'energia elettrica 
è invece usata per fabbricare altri prodotti, tra  cuila 
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—Che seccatura che in questo paese uon vi 
siano medici alienisti, disse il marchese come 
parlando a se stesso, 

—Sarebbe inutile, credetemi’ marchese; voi 
siete un povero incurabile. 

Il gentiluomo diventò rosso come un pa- 
pavero. 

ignore, urlò, mutate linguaggio se vole- 
te uscir vivo di qui. 
—La mia morte sarebbe la più bella e com- 
pleta vendetta. a 

—Come? interrogò. il marchese 1mpressio- 
nato. 

— Sarebbe seguita subito dalla vostra rovina e 
da quella del vostro Gerardo. 

— Se credete spaventa; 
E faceva il possibile perché non gli tremasse la vo- 
ce. Appena suo figlio era minacciato Ugo sentiva 
invadersi. dal timore. 

L'orientale continuava: . . 

— La mia morte restituirebbe alla contessa di 
Montiéhon suo figlio e la sua ricchezza. Da un no- 
taio che non starò a nominarvi, e che non potrete 
indovinare...uomo onesto e inaccessibile alla pau- 
ra e alle minacce come alla corruzione e alle pro- 
messe, ho depositato un documento che dimostra 
con provein favore,il rapimento del figlio del conte 
e delle contessa di Montléhon.. Spiega anche 


te macchinazione che vi hanno permesso di | 


impossessarvi della fortuna di vostra cognata. 
Il marcheseimpallidiva; stringevai pugni tanto 


forte che le unghie entravano nel' palmo. I denti | 


scricchiolavano come perstritolatsi. 


barite idrata cristallizzata e l’ossidodi bario. Entrambi 
questi prodotti servono per la dezuccherazione delle 
melasse. 

La Ditta produce altresì nel fono elettrico il depi- 
latorio Umbria sale a base di bario impiegato in sosti- 
tuzione del solfuro di sodio nelle operazioni depila- 


il solfuro di sodio nelle tintorie; infine si fabbrica il 
perossido di bario mediante un procedimento speciale, 
che differisce da quello ben noto partente dal nitrato 
di bario. 

La Società An. Ferriere di Voltri (sede a Vol- 
tri capitale lire 9.500.000) possiede a Voltri, a Rossi- 
glione, a Sestri ed a Daîfo importanti stabilimenti 
siderugici e produce, inoltre carburo di calcio nel- 
l’opificio di Corna di Darfo. sorto per iniziativa del 
Tassara utilizzando l'eccesso dell'energia, destinata ai 
laminatoi. Perciò furono eretti quattro forni di 600 
HP caduno. dei quali due erano di riserva. 1 buoni 
risultati ottenuti consigliarono un impianto più gran- 
dioso. che cominciò a funzionare al principio del 1908. 
A tal fine si utilizzò un salto de Dezzo di 120 metrì 
di caduta con 8 me. di portata, ed una derivazione 
venne fatta a mezzo di diga sotto il ponte di Angolo 
in valle di Scalve. L'acqua è condotta mediante ca- 
nale in galleria di m. 1800, ad una vasca di carico dal- 
la quale escono due tubi di 1400 mm. di diametro, 
alimentanti due gruppi turbina-alternatore della for- 
za di 4500 HP ciascuno complessivi 9000 HP. 

AI pianterreno dell'opificio sono collocati gli appa- 
recchi per la bassa tensione ed i comandi meccanici 
dei diversi interruttori. Al primo piano si trovano i 
trasformatori, gli apparecchi di misura e le sbarre 
omnibus della conduttura elettrica. Al secondo piano 
| sono disposte le batterie di parafulmini e l'us 

della corrente. In un locale annesso aila sala pri 
pale due dinamo a corrente continua, che possono es- 
sere alimentate sia dall'una sia dall'altra delle due 
condotte d’acqua; servorio ad azionare i diversi motori 
della fabbrie 

La linea di trasporto d'll'energia elettrica, che riu- 
nisce la stazione generatrice alla stazione ricevi. 
trice è costituita da due serie di filî, le quali possono 
| funzionare insieme o separatamente permettendo 
così di effettuare le eventuali riparazioni ad una di 


e di 8000 volts la corrente è ridotta 
a 120 volts a mezzo di dieci gruppi di trasformatori, 
ciascuno dei quali corrisponde ad un forno ad arco 
brevetto Keller (provessî dellà Compagnia elettro- 
termica Keller-Leleux). 

I trasformatori sono ad olio e vengono raffreddati 
mediante circolazione d’acqua. essendo, poi, ciascuno 
munito di un posto d’interuzione automatica e di 
tutte le necessarie disposizioni per evitare ogni peri- 
colo nelle manipolazioni industriali da eseguirsi 
nella sala. 

I forni elettrici - di cui due di riserva - hanno la 
potenzialità di 4 tonnellate di carburo al giorno cia- 
scuno: essi lavorano, inînterrottamente, colandosi 
il carburo che, dopo solidificato, si trasporta alle mac- 
chine frantumatrici. 

La distruzione delle materie prime ai forni viene ef- 
fettuata automaticamente. riducendo la mano d’o- 
pera al minimo. Così la calce come il carbone sono 
dotti alla grossezza voluta, elevati, pesati, dosati, e 
mescolati a mi di semplici movimenti meccanici. 
Ela miscela va a depositarsi in una grande tramoggia, 
dalla quale viene - sempre meccanicamente - inal- 
zata fino ad un apposito trasportatore, che la distri- 
buisce a tutti i forni elettrici. 

La pietra calcare ed il combustibile vengono tra- 
sporsati in vagoni fino ai piedi della fornace e, poi 
elevati, fino alla bocca da un montacarichi elettrico. 

Annessi alla fabbrica si hanno un laboratorio chi- 
mico per le analisi delle materie prime e del carburo 
di calcio ed una speciale piccola officina per la prepara- 
zione degli elottrodi consumati - in gran copia - dai 
forni elettrici. 

Dal settembre del 1910 nell'impianto si iniziò la 
| fabbricazione del ferro-silicio a 50 e 75 per cento, la 
cui produzione è rispettivamente di 1200 e 605 tonn. 
all'anno. Contemporaneamente vennero iniziate le 
prove per la fabbricazione della ghisa elettrica, im- 
piegando come materia prima i minerali della valle 
di Scalve, i quali godono meritata fama per la loro 
pulezza. non contenendo che frazioni minime di sol- 
fo, pochissimo manganese e. poche tracce di fosforo. 
I risultati ottenuti sono stati così soddisfacenti da 
indurre alla costruzione di un alto forno elettrico 
della potenza di 4500 HP. 

"n 


La Società degli alti forni G. A. Gregoriani di 
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Esio senza aver l’aria di badare a quei segni 
di tempesta, continuava: 

— Non sarà giusto? Non vi è ovunque voi siete 

passato, un odore di uccisione, di rapina, di 
dramma ? 
Avete ereduto che tutto ciò rimarebbe impunito? 
Vi siete ingannato. Appena il notaro verrà a cogni- 
zione della mia morte... questi documenti saranno 
indirizzati al procuratore del re e da lui aperti alla 
presenza della contessa Valentina, di Malestroit 
‘e quattro testimoni che indico. 

— Miserabile! esclamò il marchese. 

— Eh! eh! slogghign6 Esio, siete voi che. adesso 
commettete la ridicolaggine di parlare come un 
onest’uomo. 

Ugo camminava nel salotto come na belva si 
agita nella gabbia. 

E. ritornando al tu, senza rendersi conto: 

Chi ti dice, ruggì, che non abbi onmmesso la 
più terribile imprudenza? 

Non senti che preferirei tutto piuttosto «he 
l'impressione di dipendere da un miserabile pe 
ri tuo? Non senti che sto per ncciderti, per quin- 
di uccidermi di 

E stava per piombare sii lui come unavalanga, 
quando l’ orientale senza scomporsi 

— E che state per rovinare. e disoncrare vostro 
figlio! assicurando il trionfo dei. vcstri. nemici, 
ribattè. 

Facendo un passo indietro il marchese esclamò: 

— Ah! il mio peggiore nemico sei tu adesso, 
e sc non avessi da tutelsre gl'interessi. d'un, fi 
i glio che adoro... ; Pi 


la eccitatrice con 65 volts, 3.07 ampère e 6000. giri. 


‘ La corrente è portata allo stabilimento siderurgico in 


unione ad altra corrente di 300 HP ricavata da un 
impianto idroelettrico, a corrente trifase, dei f.lli Pe- 
senti di Lovere. Una parte della: corrente trifase è 
convertita în continua per il servizio delle gru e dei 
locomotori dello stabilimento ed il rimanente in mo- 
nofase per il servizio del forno elettrico e la produzio- 
ne di acciai speciali. 

Il processo usato: per la fabbricazione dell’acciaio 
è in via generale lo « scraps process »: tuttavia l'< ore 
process » è stato impiegatoin qualche caso particolare, 
specialmente per forniture urgenti d'acciaio al cro- 
giolo od elettrico per pezzi da locomotive. 

L'officina possiede un forno Martin da 4 ton. che 
può, ogni 2 ore e mezza, fornire 1400 kg. di metallo 
al forno elettrico. In quest'ultimo si aggiunge la 
ghisa ed i complementi necessari. La produzione rag- 
giunge le 15 tonn. al giorno. 

«o 

La Società Tubi Mannesmann con sede a Milano 
costituita nel luglio 1906 con capitale di lire 5.000.000 
(portato poi a 7.500.000), col concorso della « Man- 
nesmanrohren: Werke » di Dusseldorf e della « So- 
cietà Metallurgica Italiana» nel giugno 1909 iniziò 
la fabbricazione di tubi di acciaio senza saldatura 
nel proprio stabilimento. di Dalmine (comune di 
Sabbio) în prov. di Bergano. 

Oltre all'impianto speciale per tale industria. essa 
stabilì anche una acciaieria elettrica che cominciò a 
funzionare alla fine dell'ottobre del 1910. 

i lavora con rottami di ferro, acquistati in Italia, 
jonati di calce e magnesia per eliminare lo 
zolfo ed il fosforo - ai quali si aggiunge poi, in media, 
18 per cento di ghisa e piccole quantità. al momento 
della colata di ferro-silicio e di ferro-manganese, cer- 
cando di ottenere un acciaio contenente circa il 
0.8 per cento di carbonio, secondo la proporzione che è 
ritenuta più conveniente per la fabbricazione dei tubi 
senza saldatura. 

L'energia proviene dalla corrente alternata trifase 
di 40.000 volts della «Società Elettrica Prealpina » di 
Bergamo, corrente che è ridotta, nella centrale del 
luogo, a 6000 volts, e successivamente, ancora trasfor- 
mata a mezzo di un apposito gruppo per ogni forno, in 
continua a 110 volts. Il carico varierebbe da 350 a 
400 ampères, io che darebbe una media di 350 Kw. 


(0—._ Fr rw 
Faina 
Il commercio dell’Italia coll’estero 
10 gennaio - 31 ottobre 1911 
L'Ufficio Trattati e Legislazione doganale comunica 
i valori delle importazioni e delle esportazioni, durante 
i primi dieci mesi del corrente anno. r 
11 movimento complessivo degli scambi è indicato 
in valore dalla cifra di L. 4.545.217.618, con aumento 
di L. 249.483.701 in confronto del corrispondente 
periodo 1910 e si divide come in appresso: 
L. 2.771.919.390 + 171.850.778 
L. 1.773.298.228 + 77.632.923 


Importazioni 
Esportazioni 


Totale L 7.618 + 249.483.701 


Se con la cifra 1000 si indica il movimento com- 
plessivo, le importazioni e le esportazioni saranno 
indicate rispettivamente da 610 e 490; ossia, în' altre 
parole le importazioni stanno alle esportazioni nella 
ragione di 61 a 49. 

Importazioni. 


Concorsero principulmente a formare il valore delle 
importazioni i seguenti prodotti: 
frumento ed ‘altri cereali inilioni 349; 
cotone greggio 281.2; 
carbon fossile 219: 
caldaie macchine e loro parti 125.8; 
legname 118. 
seta tratta greggia 77,8; 
lane e cascami 73, 
pelli erude 60,1; 
strumenti scientifici 56.8; 
lavori e utensili di ferro e di acciaio 31. 
animali bovini 49,6; 
tessuti ed altri manufatti di seta 44,3; 
rottami di ferro di ghisa in pani 43, 
tessuti ed ‘altri manufatti di lana 43,5; 
tessuti ed altri manufatti di cotone 40,4; 
merluzzo ed altri pesci preparati 40. 
semi 39,4; 
pelli conciate 37,8; 
olî minerali 34,6; 
bozzoli 34. 
rame în pani 32,1; 
gomma elastica greggia 90,2; 
cavalli 29,4; 
caîfè 


lavori di rame 2 

pietre preziose 21, 

tabacco în foglie 

mercerie 19,8; 

colori e vernici 19.7; 

solfato di rame 18; 

calzature ed altri lavori di pelle 17, 
fosfati minerali 14,9; 

juta greggia 14,8: 


ferro in verghe 14,5; 

nitrato di sodio greggio 14,2; 

gioielli d’oro e d’argento 13,4; 

olio di cotone 10,7; 

apparecchi per riscaldare, raffinare, eco. 10,6; 

pelo greggio 9,7; 

n —_°_ 


— Debolezza di padre! fece Esio, alzando le 
spalle. , 

Poi con .tono ironico. 

— Perdonate monsignore! Non sono padre e 
non m’attacco che a coloro che sono caduti.... 
che non possono più lottare... che sono comple- 
tamente in mio potere 
marchese. 

— Parole da pazzo. 

_ Pazzia che sentite temibile în ogni caso. 
Non ho figli, non ho punti sensibili nella mia co- 
razza, quindi fra noi da partita non è eguale. 

Il. marchese abbassò il capo, 

— E dico anche che la situazione mi diverte 
@ mi rallegra nel suo paradosso trionfante. In 
questo momento somiglio ad uno dei vostri an- 
tenati invulnerabili sotto la sua armatura. E 
voi siete simile ad un villano nudo e senz’armi 
che posso castigare a mio talento. 

Jo marchese rialzò la fronte. Nei suoi ; occhi 
balenava-la collera e l'impotenza. Le.sue labbra 
erano schiumose di rabbia. 

2 Che volete dunque da me? Parlate, spiccia- 

tevi. 
— Farvi aspettare un. poco la mia decisione, 
fa parte forse del castigo che voglio. infliggervi. 
A questo mondo s'impara sempre ed io: mi sono 
fiecato in mente d'insegnarvi la pazionza. 

Ugo si lasciò andare su di una poltrona, con 
indifferenza, mentre le sue dita ne martorizza- 

i bracciuoli. È 
VARO È poi sono forse certo io stesso di quello 
che voglio, continuò Esio, seandendo le parole. 


Furono in aumento rispetto al 1910, le importazion 

dei seguenti prodotti: 
frumento, milioni 25,8; 
cotone greggio 20,8; 

grantureo 16,5; 
solfato di rame 11,7; 

bozzoli 10,6; 

olio di cotone 8,2; 

carne fresca 8,1; 

rame in pani 7,8; 

grassi 7,7; 

pelli crude 7,5; 

avena 7; 

oli minerali 6,1; 

carbon fossile 6; 

semi 5,6; 

animali bovini 5. 

pneumatiche per ruote di velocipedi e da vetture,6 
tessuti ed altri manufatti di seta 4,3; 

apparecchi per riscaldare, raffinare ecc. 3,6; 

gomma elastica greggia 3,5; 
lardo 3,5; 

lavori di rame 3; ur 
calzature ed altri lavori di pelle 2,9; 

lavori ed utensili in ferro e in acciaio 2,7; 
burro 2,7; 

ghisa in pani 2,4 

carri e vetture automobili 2,2; 

tabacchi 2; 

fosfati minerali 1,8; 
pietre preziose 1,8; 
zucchero 1,5; 

juta greggia 1,5; 
tessuti ed altri manufatti di cotone 1,4; 
pasta di legno 1,4; 

lamiere di ferro e di acciaio stagnato 1,3; 
legumi secchi 1,3; 

seta artificiale 1,2; 

radiche per spazzole 1,2; 

pelli conciate 1,2; 

amianto 1,2; 

caldaie macchine e loro parti 1,1. 

Furono invece in diminuzione: 

olio d'oliva milioni 7,9; 

tessuti ed altri manufatti di lana 5,4; 
merluzzo ed altri pesci preparati 8,1; 
seta tratta greggia 4,7; 

bastimenti ed altri galleggianti 3,8; 

lane e cascami 3,1; 

riso 2,9; 

formaggio 2,8; 

cavalli 2,5; 

filati di lino 2,4; 

pelo greggio 1,9; 

piume da letto 1, 

fucili 1,8; 

legname 1,6; 

mercerie 1,6. 


Esportazioni > > 


I prodotti, che principalmente concorsero a forma 
re il valore delle nostre esportazioni sono: 
seta tratta e cascami milioni 308,3; ® 
tessuti ed altri manufatti di cotone 140,6 
tessuti ed altri manufatti di seta 89,8; 
olio di oliva 49,5; 
formaggio 47,6; 
vini e vermut 46 3; 
frutta secche 44,9; 
uova di pollame 41,1; 
agrumi 38; 
uva ed altre frutta fresche 36,2 
zolfo 35,1; 
canapa 34,6: 
pelli crude 32,3; 
cappelli 31,8; 
filati di cotone 20,9; 
farine.e semolino, 20,4; 
bastimenti ed altri galleggianti 27,6; 
corallo 26, 
marmo greggio e lavorato 26,6; 
carri e vetture automobili 25,3; 
paste di frumento 24; 
manufatti di lana 23,7 3 
pneumatiche per ruote da velocipedi e da vettura 23,5; 


frutta. legumi, ed ortaggi preparati, 29,3; 
guanti ed altri lavori di pelle 19,8; 
riso 19,6; 

conserva di pomidori 16,7; 
minerali di zinco 15,3; 

legumi ed ortaggi freschi 12; 
caldaie macchine e loro parti 12,2; 
strumenti scientifici 12; 

capelli 11,3; 

e e pelo, 11,% 

oggetti d’arte 10,6; 

citrato di calce, 10, 


burro 9,3; 

fieno ed altri prodotti vegetali 8,9; 
tartaro greggio e feccia di vino 8; 
patate 7,7; 

bottoni di corozo 7,7; 

radiche per spazzole, 7,7; 

cordami cordicelle e spago 7,5; 
escenze di agrumi 7,3; 


Forse andrò dalla contessa a porgerle îl mezzo 
di ritrovare suo figlio. Se anche non si hanno 
titoli di nobiltà, marchese, si hanno le ore di 

virtù. 

"Per abbattuto e furioso che fosse il. fiero di- 
scendente dei signori feudali rimaneva di mente 
chiara e lucida. Sorrise; ed Esio capì che forzaya 
troppo la nota, pur volendo far soffrire. colui 
che in un momento di trasporto l'aveva. schiaf- 
feggiato. - 

Destreggiando le parole: 

— Ridete marchese, ed avete ragione, perchè 
sapete. che se mi decido a questa rivelazione, 
non lo farò gratuitamente. Il nostro segretà è 
un vero tesoro, e non lo abbandoneré per poco 
© nulla. 

— Mia cognata è rovinata. 

— Ma non lo è Malestroit. 

— Per innamorato che sia, non è abbastanza 
stupido per pagar caro un segreto che non l'in- 
teressa. 

— Credete? ° 

— Presta sposerà Valentina. Dopo i! matri: 
monio, assai si curerà del figlio del primo letto. 
Anzi, se un giorno sarà padre, si feliciterà della 
sua.scomparsa, poichè sarà gelosò del figlio del 
primo marito. Nan vorrai insegnarmi che, sia, 
l'esser. padre! L'amore paterno, il no di 
trasmettere denaro e potenza al figlio pro- 

rio sangue sarà tanto forte in Malestroit quatitò 

| hi me. Tratti padri si somigliano. | — ; 

— Non: voglio filosofare con. voi su. questo. 


fiquori 
filati di canapa greogi 6.6; 

treccie di paglia e di truciolo per cappelli 6,4; 
fiori freschi 6,2; 
libri 6.1; 
tabacchi 6 
legumi secchî!5,9: 
mercurio 5; 


Segnarono aumento i seguenti prodotti; 
tessuti ed altri manufatti di cotore milioni 39,8; 
bastimenti ed altri galleggiamti 27,2; 
uva ed altre frutta fresche 9,3; 
carri e vetture automobili 6,2; 
pneumatiche ed altri lavori di gomma elastica 47; 
filati di cotone 6,1: 
riso 5. 
frutti legumi ed ortaggi preparati 5,2; 
fieno e altri prodotti vegetali 4,% 
tessuti ed altri manufatti di lana 4,&; 
olfo 4,6; 
guanti ed altri lavori di pelle 4,1; < 
tessuti ed altri manufatti di seta 4; 
farine e semolino 3,7; 
strumenti scientifici 3,6: ; i 
conserva di pomodoro 8,6; 
semi 3, 
nova di pollame 3; 
caldaie macchine e loro parti, 2,7 
corallo 2, 
minerali di piombo 2,1 
citrato di calcio 1,9; 
filati di canapa greggia 1,8; 
panelle di noce 1,8: 
filati di lana 1,7 
fili © cordoni elettrici 17: 
frutta secche 1,6; 
formaggio 1, 
mercurio 1, 
stoppa di lino e di canapa 1,4; 
lane © cascami 1 
frutti canditi 1 
ossido di ferro 

carburo di 
seta artifici 
mercerie 1 
tabacchi 1,1; 
radiche per spazzole 1,13 
carta. bianca Lk 

madreperla lavorata 1.1; 
Furono invece in dimin 
la greggia 5: 


cio 1,25 da 


123 


Pa 


ini 23,6; 
olio di oliva 


6 } 
pelli crude 4. È 
iegumi secchi, 4.43 4 
liquori 3.7; ti 


capelli 
bovini 2.9; 
seta traîta tinta 2: 
porci 2; 

tartaro greggio e feccia di vino 1,9; 

ireccie di peglia e di truciolo per cappelli 1,7; 
bozzoli 1, 
peosei fre 


Il riposo settimanale in Francia 


Abbiamo pubblicato recentemente le osservazioni 
di Leroy Beanlieu cirea gli inconvenienti verificatisi 
în Francia dalla aplicazione della Jegge sul riposo set- 

Riproduciamo oggi altri rilievi dell’eminen- 

sua rivista. 

auni il riposo settimanale è entrato 
delle prescrizioni legislative francesi e 
în questo lasso di tempo molte furono le proteste ele- 
te dalla stampa e le nuove proposte di modifica- 
zione alla legge attuale la quale si trova spesso in con- 


trasto per il modo diffe del come il lavoro si 
esplica © che forzatamente non può essere soggetto ad 
una leggo comune. Sta in fatto che anche in Francia 
come in Italia è lasciata facoltà ai Prefetti di permet- 
tere che il riposo festivo possa essere cambiato in ri- 
poso settimanale © per turno a seconda delle esigenze 
delle industrie ed oltre aile deroghe autorizzate dai 
profeti rono accordate anche altre che sono oggi 


come un diritto acquisito e questo solo per alcuni 

stabilimenti industriali in cui il lavoro non può asso- 

lutamente c serza recire gravissimi danni 
ncia li commissione superiore del lavoro 


di prec 
e quanti 
è voluto dalla leg: 


are l’importanza di queste deroghe 
rilimenti praticano il riposo come 
quanti approfittano delle spe- 


zione di questa commissione è risultato 
poso collettive come è stabilito dalla legge è 


recettato dalla maggioranza degli stabilimenti ‘ndu- 
striali. Il 5.5%, concedono il riposo per turno, l1.1% 
concedono il riposo di me rnata della domenic: 
e l'altra mezza giorn ana, il 0,70%, 
concedono il riposo collettivo in giorni non fesivi, ed il 


le 12. della d 


nesdono îi riposo menica alle 


12 del fune 


azioni fatte nell'ambiente 
lettivo domenicale è pra- 


îl riposo dalle 12 della domenica alle 12 del lunedì 
dal 149,, il riposo collettivo domenicale dalle 12 in poi 

Ti riposo per {urnu è molto praticato dagli sta 
iment li di Parigi e di Lione ela maggi 
parte di essi hanno la concessione per leg 

Fra gli stabilimenti a cui questo diritto è accordato 
sono da annoversarsi le fabbriche di prodotti alimen- 
tari destinati al consumo immediato. 

Queste concessioni non sono di diritto accordate a 
quegli stabilimenti che hanno fabbriche di generi 
alimentari di immediato consumo le quali sono ac. 
cessorie allo stabilimento stesso, ma non formano 
l'industria principale. 

Queste distinzioni hanno datoluogo a contestazioni: 

Il riposo collettivo. secondo la legge francese, non 
obbliga al proprietario a chiusura del suo esercizio 
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soggetto. perchè non siete ad atto, preferisco 
raccontarvi un fatto. 

— Vada pel fatto, disse Moutlèhon, 
famente. 

— Una settimana fa. Malestroit. è venuto a 
trovarmi a Nantes. dove mi ero fermato per po- 
chi giorni. Prima con circonlocuzioni, poi diret- 
tamente m'ha domandato ciò*che era avvenuto 
del figlio della contessa. 

— Che curiosità! 

— Mi ha offerto del denaro! 

— Quanto? 

— Centomila lire per cominciare. 

— Te ne darò... domando scusa, ve ne darò 
il doppio. 

— E poi tutta la sua ricchezza. 

— A quanto eredete possa ammontare? 

— Mi sono informato indirettamente. Malestroit 
è un povero dinvolo! 

— Me lo dubitavo! 

— Possiede tutt'al più un milione. 

Il marchese fece una smorfia. 

— E° imposs'bile! dichiarò. 

— Seusate, marchese, ma le mie informazioni 
sono precise. 

— È allora tu vieni bonariamente a chieder- 
mi un m'lione? 

— Ecco che il marchese s'inganna disse Esii- 
sorridendo e facendo un inchino, ma subito ro. 
nunziando all'ironia, si rialzé, e iando 


ranquil- 


@ può egli stessi servire i propri clienti anche con Paiu- 
to della moglie, dei figli, dei.soci, c di personale 
extra. purchè questo nonsiwreclutato fra gli impiegati. 

Questa legittima facoltà produce gravi inconve: 
nienti, poichè gli stabilimenti che funzionano nei gior- 
ni di riposo collettivo fanno .concorrenza a quelli che 
chiudono. Per evitare questo danno. si è cercato 
di formare delle cooperazioni commerciali per addi- 
venire, di comune accordo, alla chiusura generale dei 
negozi. ma spesso questo accordo non è omervato, 
e mancandovi uno, vi mancano tutti. 

E° fatta anche cccezione alla legge sul riposo 
domenicale per l'esecuzione di quei lavori che sono 
ritenuti di assoluta urgenza e. che sono necessari 
per organizzare misure di salvataggio, per prevenire 
© riparare incidenti; queste deroghe però sono con- 
cesse solo agli uomini adulti ed alle donne che ab: 
biano compluto i 18 anni. 

N par. 1° dell'art. 3 della legge francese, permette 
ai commercianti che concedono il riposeecollettivo do- 
menicale .di ridurre a mezza giornata il riposo di 
‘un certo numero di persone destinate alla pulizia dei 
locali; ma una sentenza della Corte di Cassazione ha 
stabilito che « la pulizia dei locali non comprende in 
alcun modo la pulizia e l'ordinamento delle merci del 
magazzino e nemmeno — e questo è enorme — la pu. 
lizia dei mobili dell’ufficio, solo il lavoro necessagio alla 
pulizia dei locali, e da quel lavoro che con esso ha 
stretta affinità ». 

Con una tale definizione, mal si può osservare la 
legge, poichè è impossibile concepire una pulizia di 
un locale, come si conviene, volendosi attenere 
alla sentenza della Corte di Cassazione. 

Altre difficoltà sono sorte dalle disposizioni del- 
Vart. 5, par. 4, che autorizza a non concedere il ri 
poso domenicale quando coincida con feste locali 0 
feste di quartiere stabilite con decreto prefettizio, e 
queste diflicoîtà sono sempre sorte per stabilire queste 
feste, o per ottenere dai prefetti i decreti, il rilascio 
dei quali è un loro arbitrio. 


Esposizioni di Belle Arti 


Il Comitato Esecutivo comunica: 

I premi pel bianco e nero assegnati dalla Giuria 
internazionale dell'Esposizione di Belle Arti di Roma 
sono i seguenti: 


Sei premi di 1000 lire ciascuno a: 
Ferdinad Khnopff, disegnatore; 
Marius Bauer. acquafortista; 
Carl Larsson, illustratore; 
Walter Kiemmr, incisore su legno; 
Ferdinand Schumtzer, acquafortista; 
Karl Moser, incisore su legno. 
Diciotto secondi premi di 500 lire ciascuno a: 
Edgor Chahine, acqua 
Alberto Martini, ill 


Ch. Storm des Gravesande, disegnatore e acqua- 
fortist 
Ludvig H. Jungnickel, incisore su legno; 
M. J. Havermann, litografo; 
Carlo Parmiggiani, acquafortist. 
Rudolf .Jettmar, acquafortis 
Szekely. incisore su legno; 
E. Bosch. acqu 
Olaf Lange. acquafortis 
Pellens, incisi 
Nicolò Vadasz. 
Albert Welti, acquafortist 
Sigge Bertrom, incisore su legno; 
Marten Van der Loo, nequafortista; 
lo Petrucci, acquafortista; 
Max Svabinsky. disegnatore: 


All'incisione su Medaglia sono stati assegnati $ se- 
guenti premi: 


re primi 


mi di 1000 lire a: 
Falop Beck — Erik Linberg - Heinrich Kautsch. 
Quattro secundi premi di 500 lire a: 
Laopold Hofner - Hans Frei — Ed. Tel 
Lastelot-Croce. 


= Marcelle 


Nuovi acquisti. 

La Commissione Amministratrice del Museo Civico 
e Biblioteca Marangoni di Udine ha disposto in 
questi giorni per l'acquisto a Valle Giulia delle se- 
guenti opere: 


ituno — 
otte a Triesi 
Tazza di The; 


avai Gem 
Cambon Gianco 
Costantini 


Moser Carlo: Pazone — Lattaia; 
Petrueci Ca Tre acquetinte. 
Mazzoni Zarini: Acquaforte Vene: 


nk Hans: Parone bianco (incisione) -— Fagiani 
ne) — Aquile; 

Kemps von Harbe 
S 


(in 


= Ritratto di Otto Wagner; 
ne di Parigiz 

Cosmann: Quattro ex liberis; 

Kasimir Luigi: Durnestein, 


: L'inonda= 


vuol acquistare del 

‘0 Chi GENUINO 
mon trascuri di aggiungere il 
nome BISLERI, la eni fi 
riprodotta sull'etichetta del 
bottiglia e snl collarino che 
avvolge la capsula. Diversa- 
mente potrebbero toccargli 
delle mal fatte e spesso nocive 
| imitazioni. 

Domandare sempre 


Ferro-China Bisleri 
ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Esportazione în tutto il mondo 


Produzione annua 
10,000,000 di bottiglie 


Volete la Salute?? 


interlocutore uno sguardo terribile sog- 


— Sarei troppo ricco, 
paura di me. 

In queste parole vi era tale una profondità di 
odio che il marchese fremette.. Pure, facendo 
conto di nulla, sogghignò : 

— Sempre filosofo ! 

— Che il marchese sia indulgente, sono forse 
troppo vecchio per correggermi, 

— Posso sapere insomma ciò che volete da me # 

— Ecco, ve lo dirò. Vi ho spiegato or ora che 
ero come un magistrato che sta per punire un 
colpevole. ) 

—1 vostri paragoni hanno potuto ferirmi in 
principio, ma ci si abitua a tutto : adesso mi di. 
vertono. 

— Dopo aver riflettuto a lungo sul castigo 
che meritate, per avermi oltraggiato, voi, che 
ho avuto la debolezza di servire fino ‘al delitto, 
ho deciso che questo castigo sarebbe doppio. 


voi now avreste più 


— Or òra vi ho offerto il doppio. 

— Potrebbe darsi che più in là usufruisca del: 
l'offerta fattami.... e anche di offerte che non mi 
farete mai spontaneamente. 


— Insomme per oggi centomila vi basteranno ? 
sì 


— Vi firmerò subito una tratta: 
1l marchese aprì uno scrigno posto in un angolo 
del salotto, ne trasse il.suo taccuino, e dopo un 


Cronaca di Roma 
VATICANO. — Ieri mattina il Pontefice ha rice- 
vuto in separate udienze ì cardinali Serafino Vannu- 
telli e De Lai; mons. Giorgi, Vescovo di Segni; mons 
Kennedy, Vescovo titolare di Adrianupoli, Rettore 
del Collegio Americano del Nord; il sig. Errarurie 
Urmeneta, Ministro del Cile, con la famiglia. 

— Il nuovo maggiordomo, — Si assicura che a succe- 
dere a mons. Bialeti nell'ufficio di Maggiordomo, sarà 
chiamato mons. Valfrè di Bonzo. Arcivescovo di 
Vercelli. 

— Il nuovo maestro della Cappella Lateranense 
11 Capitolo della Archibasilica Lateranense ha noi 
nato maestro direttore della Cappella Pia, in sostitu- 
zione al maestro comm. Filippo Capooci rapito al. 
l’arte il 24 luglio scorso, il Rev. Cabn: D. Raffaello 
Casimiri, attualmente maestro ed organista della Cap- 
pella Metropolitana di 8. Eusebio in Veroelli. 

Il nuovo direttore della Cappella Lateranense, 
nativo di Gualdo Tadino, nell’Umbria, è discepolo 
del prof. L. Bottazzo di Padova, ed ha le doti di eo- 
cellente direttore e compositore sacro, alle quali uni- 
sce una ammirevole attività per la propagandamu- 
sicale sacra. Dopo avere fondato o riorganizzato nu- 
merose Scholae cantorum e Cappelle musicali in diverse 
regioni d'Italia, per disposizione del Pontefice da 
tre anni trovasi a Vercelli, dove ha istituito e consoli- 
dato una grandiosa Cappella per la Basilica metropo- 
litana. 

Un telegramma al generale Caneva. — Prima di 
riprendere i propri lavori, dopo le ferie autunnali, 
il Comitato Centrale dell'Istituto Nazionale per l'in: 
cremento dell'educazione fisica inviava al Comandante 
delle truppe italiane in Africa, il seguente telegramma : 

Generale Carlo Caneva 

Comandante Corpo Spedizione, 

ji Tripol 
Istituto Nazionale incremento educazione fisica 
riprendendo con crescente fiducia suoi lavori inspirati 
alta finalità rendere gioventù gagliarda per maggiore 
potenza grandezza della patria invia fervido augurio 
e saluto eroiche milizie nazionali che sotto vostra 
sapiente guidu gloriosamente combattono per ricon- 
quistare alla civiltà latina terre già un tempo redente 
dalle aquilo romane. 


Presidente senatore Lucchini. 

Camera di Commerci Teri mattina la nostra 
Camera di Commercio si è riunita sotto la Presiden- 
za del comm. Romolo Tittoni, e con l’assistenzadel 
segretario generale cav Setacci, onde discutere le 
domande presentate da Anzio e Nettuno per l'isti- 
tuzione di due nuove Sezioni elettorali nei propri 

Comuni 

Udita apposita relazione del Presidente sulla qua- 
le hanno presa la parola i consiglieri: Vannisanti, 
Mancini Camillo, Columbo, Scaramella. Manetti e 
Corner, il Consiglio Camerale, ha espresso il parere 
che sia, per ragioni di priorità nella presentazione 
della domanda, sia per il maggior numero di elet- 
tori commerciali edi abitanti fosse da istituirsi una 
Sezione elettorale in Nettuno anzichè in Anzio, con- 
seguentemente deliberando di rivolgere istanza all'on 
Ministero del Commercio, a termini dell'art. 17 del 
Regolamento 19 febbraio 1911. anche perchè allanuo- 
va sezione vengano assegnati, oltre gli elettori del 
Comune stesso quelli del limitrofo Comunne di An- 
zio, tanto gli uni che gli altrî rimasti fin qui compre- 
si nella Sezione di Albano Laziale. 

Nella considerazione peraltro che il manifesto 
di convocazione degli elettori per Nettuno e Anzio 
con l'indicazione del luogo di riunione, non potreb 
be essere pubblicato nei termini dell'art. 60 testo 
unico della Legge Comunale e Provinciale, il Consi- 
glio ha altresì deliberato di lasclare al superiore Mi- 
nistero la cura di promuovere, mediante uno stesso 
Decreto Reale quei provvedimenti atti a regolariz- 
zare la necessaria abbreviazione dei termini. 

#1 Gonvegno dei Gonsoti — Alle 16 di ieri, rice- 
vuti all'ingresso dall’on. senatore di S. Martin 
sidente del Comitato generale delle esposi 
membri del Convegno dei Conso 
sitare la mostra Einograficn 1 

Molte gentili signore, u maggior parte mogli e figli 
dei convenuti. portarono alla distinta comitiva Ja 
nota della eleganza e della bellezza. 

AI conte di $. Martino furono presentati ad uno ad 
uno tutti i membri de] convegno, dal sig. Rovira vice 
console dell'Uruguay mentre îl presidente della Ca- 
mera dei consoli nella sua simpatica mobilità trovava 
il mezzo di dare un ordine, di fare una raccomanda- 
zione per la seduta di chiusura del Congresso fissata 
per le ventuna e mezzo în casa sua. 

Cortese guida ai visitatori fu lo stesso on. di S. 
Martino, il quale, dopo una rapida ammirazione di 
tutti ai padiglioni, piemontese, lombardo, veneto, ed e- 
miliano offerse un thè sontuoso al Circolo dei forestieri. 

Non ci furono brindisi, cosa che non guasta mai 
le feste: i convitati raccolti in piccole brigate, attorno 
a tavoli separati, trascorsero lieti un’ora che parve un 
minuto. 


La chiusura 


Alle 21 e mezza di ieri a sera, nell'elegante abita- 
zione dell'ing. Moleschott, ebbe luogo l'ultima adu- 
nanza di questo convegno, che porterà, senza dubbio. 
ad ottimi risultati. 

Appena aperta la seduta il presidente diede la pa- 
rola al comm. Parazzoli console dell'Argentina, il 
quale lesse un elaborato discorso intorno alla fun- 
zione consolare nei commercio e nell» industrie. 

Fu molto applaudito. 

Indi il Presidente pose in votazione la scel 
città che sarà scde del prossimo convegno, aggiungen- 
do che da alcuni fra i convenuti era stato fatto il 
nome di Napoli. Per acclamazione Napoli venne de- 
signata. 

Il cav. Fortunato ringraziò vivamente a nome dei 
colleghi napoletani e della città, cilnob. Baiola, Con- 
sole di Spagna a Roma, c il cav. Toselli, Console di 
Olanda a Ferrara, aggiunsero acconce parole di sa- 
luto e di omaggio al Presidente, il quale dichiarò chiu- 
so il convegno. 
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momento porse il foglio a 
senza nemmeno guardarlo. 

Patti chiari, amici cari. Spero che siamo ri- 
conciliati. 

— Mai. Ed è la seconda parte. l'unica grave 
del castigo che v'impongo. Voglio che sappiate 
che sono, che rimango vostro nemico. Quando 
meno ve lo aspetterete, avrò forse il capriccio 
di infliggervi una nuova ammenda. 

Tremate sempre. 

— Dicevate che quando foste troppo rieco nor- 
avrei più paura di voi. 

— Eh! eh! sono capacissimo 
il vostro danaro misuratamente... 


isio che lo intaseò 


di dispensare 
per delle ope- 


Il marchese rise. 

— Ma vi é un timore più forte che proverete 
sempre; una minaccia più tremenda che peserà 
sempre sul vostro capo. Dovete dirvi: 

i «Forse quel furbo d'Esio avrà voglia do- 
mani del milione di Malestroit e della vendetta 
completa. 

— Sai benissimo che non vivresti un'ora dopo 
questo tradimento. 

— Quando Esio non vuole, non lo trovano. 

— Vi consiglio dî non spingermi all'estremo. 

— Oh! tranquillizzatevi; il progetto di cui vi 
parlo non é immediato. Ma tengo a che sappia. 
te che lo accarezzo nel segreto dei miei bisogni. 
Cié che voglio é che mi odiate come vi odio, 

— In questo sei gié rinseito, perché ti odio co. 
me nulla al mondo. valgir rei 


con sa- 
Pienza, con cortesia e genialità i lavori del convegno. 
Il ricevimento 

Intanto le sale di casa Moleschott si gremivano di 
signore eleganti, e d'invitati, Naturalmente erano 
presenti con i Consoli tutte le loro signore. 

Lasciamo l’elenco dei fraks; notiamo invece il 
nomi di alcune fra le signore: contessa Cantoni Finzi, 
signora Ximenes, signora Alsona Bertazzi, signorina 
Schutzler, signora Bianchi e signorina, signorine 
Cherubini e Tellini, signora Marcella Settembrini 
€ signorina, signora Quagliotti e signorine, signora 
Giuseppina Sparazzola Spelluzzi, signora Hanan Porro 
signora Antonietta Tuscher Wilozuk.... 

La gentile signorina Soldini ed il fratello suo avvo- 
cato cantarono deliziosamente alcune romanze della 
Manon Lescaut, della Carmen, dei Pescatori, di Perle, 
e il duetto delle ciriegie dell’ Amico Fritz, entusiasman- 
do l’uditorio, che li ringraziò con applausi fragorosi. 

Alle undici fu aperta una scelta copiosa credenza, 
€ a mezzanotte, ora in cui noi lasciammo la casa ospi- 
tale del comm. Moleschott, Ja musica e le conversazio- 
ni continuavano animatissime. 

Comizio agrario di Roma. — Domani alle ore 10 
antimeridiane nella te. Serafini - Fuori S. Paolo 7, 
Chiese 10, gestita dei lli Santarelli — a cura del 
Comizio agrario di Roma il dott. Gaetano De Feo 
terrà una conferenza sull’Igiene del bestiame da 
latte. 

Un matografico al T 
Comunale Argentina. — Completando le. notizie 
pubblicate l’altro giorno diamo il programma del gran- 
dioso spettacolo cinematografico che avrà luogo aggi 
alle. 18 a) Teatro Comunale Argentina sotto gli uu- 
spici della Lega Navale Italiana a beneficio dello fa- 
miglie bisognose dei soldati mosti o feriti in Tripoli- 
tania e Cirenaica: il programma è stato gentilmente 
fornito dal Cinematografo Radium di Roma ed è di 
assoluta esclusività. 

Parte Prima — Visioni Pittoresche di Olanda. 
La Battaglia di Trafalgar. - Le manovre dell’ar- 
tiglieria Italiana. 

Parte seconda — La vita delle farfalle. - Manovre 
navali. 

Porte Terza — Nozze d’oro. Le nostre truppe 
nella Tripolito 

La banda dei RR. Carabinieri gentilmente concessa 
dal Comando del Corpo di Armata, eseguirà uno 
scelto programma. 

Le numerose prenotazioni già avute fanno prevedere 
che il Teatro Argentina sarà affollato in ogni ordine 
di posti, e che lo spettacolo sarà una vera festa della 
beneficenza. 

Prezzi: Palchi I e II Ordine L. 15 - HI L 5- IV 
L. 4- V. L. 3. — Poltrone L. 2 - Sedie L. 1 — Galleria 
VI ordine L. 0.75 — Galleria V ordine L. 0,50. 

Tuttooltre l'ingresso. Ingresso L. 1 - Loggiato L.0.50 

L'isolamento della Tori le Milizie. — In se- 
guito agli accordi intervenuti sino dal maggio u. s. 
trail Ministero della P. Istruzione e quello della Guerra 
circa l'isolamento della Torre delle Milizie sono 
cominciati i lavori di demolizione dei fabbricati cir- 
costanti alla medesima che formavano parte dell'ex 
convento di S. Caterina da Siena a Piazza Magnanapoli 
ed erano in consegna ni detti ministeri. 

Procedendo tali lavori con alscrità è certo che tra 
breve la maestosa torre medievale, che ha tanta 
importanza tanto dal lato storico quanto da quello 
monumentale sarà totalmente liberata dalle casupole 
che ne impediscono la vista della parte inferiore e la 
deturpano. 

Una protesta deli 
e Guide. — La $ 
Roma 
giorno: 

«La Società di M. S. Corrieri e Guide di Roma ac- 
certata la verità dei numerosi reclami presentati 
da molti soci per.il complero abbandono. in cui è la- 
sciato il Monumento di Vittorio Emanuele e circa i 
danni che una turba di ragazzi giornalmente vi ar- 
reca con sassi e bastoni, fa invito alle Autorità cui 
spetta la vigilanza del montmento stesso, di prov- 
vedere energicamente a rimuovere l'inconveniente 
gravissimo che si deplora, se non si vuole che in bre- 
ve tempo le migliori e più sauisite opere d'arti che 
si ammirano nel detto monumento siano tutte de- 
turpste e mutilate come già per alenne è avvenuto. 

Il dono di Natale ai nostri soldati e marin: 
combattenti. — Nejla sua adunanza di ieri, il Consi- 


Socletà di M. S. Corrieri 
cietà di M. S, Corrieri e Guide di 
ha approvato e diramato quest’ordioe del 


glio della Società degli Agricoltori Italiani, ha ac- 
colto con unanime phnuso la proposta del suo Pre- 
sidente, on. E. 


Ottavi, di fare pervenire un done 
i nostri soldati e marinai della spe- 
dizione tripolina. I doni cansisteranno in generi a- 
liment i, cognac, frutta di facile trasporto e sì 
mili che i produttori italiani offriranno e la società 
degli Agricoltori raccoglierà e farà pervonire ai va- 
ri comandi d’esercito e di marina. 

Il Presidente annunzié che già si hanno cospicue 
esibizioni di produttori di vini, vermouth, salumi, 
formaggi. cioccolata, torrone, ecc. Seduta stante, 
l'on. E. Maraini, Consigliere della Società, ha offer- 
t0 50 casse di zucchero. 

Con apposito manifesto ln Società degli Agricol- 
tori italiani indicherà i luoghi di raccolta dei doni 
ed i modi d'invio. Tutta Italia risponderà certamen- 
te all'appello. Il giomo di Natale i nostri valorosi 
soldati riceveranno così il saluto ben augurante e 
grato della patria terra. 

Groze d'oro. — Il Consiglio di questa Assoc. di 
P. Assistenza ha preso, sotto la pi 
Bompiani. le seguenti deliberazioni 


J squadra di infermieri 
100 bottiglie dell’offi infettante jodo-fenolo; 

3. fare impianti di radioseopia in Tripolitania e Ci 
renaica. 

La squadra sarà comandata dal vice-pres. dott. 
Bianchi cav. Mariano, maggiore medico a riposo e 
dall’'ispettore cav. Rodolfo Sassi, prof. di clettroterapii. 
4. chiedere a tutti i suoi cooperatori e benemeriti il 
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— Il tuo odio impotente, ecco il tuo vero ca- 
stigo, riprese Esio. 

Passerai le tue notti e i tuoi giorni a desidera- 
re la mia morte, e ad averne paura per tuo figlio 
Gerardo. 

Marchese, qualunque sia la tua < rienza ven- 
dicativa, credo d’intendermene meglio dî te, e 
ti ho trovato un suppliziosottile sottile. 

Ugo, sprofondato in: una poltrona, si mordeva 
i pugni. 

Esio lo contempl6, con gioia feroce. 

Poi si alz6 per andarsene, 

— A rivederci; marchese 
i allontan6 come un vincitore che forse ritor- 
nerà a torturare la sua vittima, o che la lascieré 
forse tormentarsi, pungersi agli aculei del timo- 


re e del ricordo. 


Uscendo dal castello Esio titub6 sulla dire- 
zione da prendere, poi con gesto deciso e con un 
sorriso enigmatico sulle labbra si diresse a San 
Michele dove non trov6 che Vento in Panna, 


l tuo padrone 1 domandò: 

Ma quegli, guardandolo con diffidenza non ri- 
RESP Li cati cicoo, dalle dna ercoclia, Gaia dcE: 
sio con una risata. n 

‘Anche Vento - in - Panna rise, ma non fiaté. 

— Ci vorrebbe gii da venti lire per 
scioglierti la lingua, disse l'Orientale, R 
si, oe indo di tasca il borsellino. 

Al suo giungere, il marinaio era seduto su dì 


FER, PE RELIT DR 
‘d'oro darà tin serio di 
ze ‘e su altri argoment 

1l Consiglio si riunirà domenica 19 per espieta 
l'ordine del giorno e la presente serve di invito a chi 
non l’avesse ricevuto, 
Unione Impiegati Subatterni. — Tà Commis. 
gione incaricata per il banchetto tociale, nell'ulti. 
ica 10 
Verano 


\eografica Itallana. — Domani 
Inogo nell’Aula Magna del Collegio Romano, ale 
ore 4 precise, una conferenza del socio, signor Vico 
Mantegazza col titolo «La Tripolitabia ele ragio. 
ni della geografia e i dintti della civiltà «. 

La partenza degli aviatori volontari. — Teri 
sera alle 22.10 sono partiti per Napoli gli aviatori. 

Sono stati accompagnati alla stazione da una folla 
plaudente © augurante. 

Alla stazione erano a salutare gli aviatori il colon- 
nello Moris, il tenente colonnelo Montezemolo & 
vazrii altri ufficiali della brigata specialisti. 

La citta’ universitaria. — Verso la fine del mese 
corrente, si inizieranno i lavori per la città. univer. 
sitaria, che dovrà sorgere nel quartiere del Maono, rl 
Viale Margherita. 
idea di raccogliere e di accentrare in una unica 
sede tutto quanto riflette la cultura superiore nella 
capitale, dalla biblioteca alle aule scolastiche, dalle 
cliniche ai gabinetti scientifici, sorse — come è noto — 
per iniziativa di Guido Baccelli. 

Allo stanziamento dei fondi relativi diedero opera 
i Ministri dell'Istruzione, dal Rava al Daneo, fino al 
Credaro. 

Per l’inizio dei lavori it Parlamento concesse ja 
somma iniziale di 4 milioni. 

I primi padiglioni clinici che sorgeranno nella sede 
destinata alla nuova Universitas studiorum. saranno 
per la clinica pediatrica © per l'istituto di freniatria, 
rispettivamente direttj dai proff. Concetti e Tam. 
burini. 

I relativi disegni furono già compiuti da tempo dal 
genio civile sotto la direzione del comm. Botto, 

La nuova città universitaria soddisferà alle più 
moderne esigenze estetiche e scientifiche, poichè a 
suo tempo, ossia nel momento în cui vennero proget. 
tati i lavori, fu tenuto conto di quanto meglio è stato 
fatto all’estero. Particolarmente importante è il 
proposito di istituire un laboratorio di psicologia spe. 
rimentale che possa gareggiare per ampiezza e como 
dità di locali e ricchezza di suppellettile scientifica 
coi celebri Inboratori tedeschi di Lipsia e di Heidel- 
bero, 

Fra i cittadini del Circond: 
— Vivono a Roma più di 5000 
© del circondario, e, finora, nulla avevano pensato 
per la loro unione a scopo di soccorso 

Ora, ad iniziativa di vari principali personaggi del 
circondario si è stabilito di fondare una Società d 
Mutuo Soccorso. 

Un’adunanza, per nominare un Comitato provvi. 
sorio e le relative cariéhe, per eleggere una Commissio- 
ne per la compilazione dello Statuto sociale; per trat 
tare tutti gli altri argomenti che si riferiscono alla 
costituzione della società, avrà luogo domani, dumeni- 
ca, alle 16, nella sede della Associazione in Piazza 
Navona 43, p. 2°. Varie notabilità hanno già aderito 
alla nuova società, che è certo prenderà assai presto 
uno sviluppo importante ed utilissimo per tutta la 
colonia del Circondario di Frosinone che vive ed ha 
affari in Roma 

Riunioni e conferenze. — Domani la « Lazio: 
farà un'escursione a Villa Livia, che sarà illustrata 
dal prof. Pasquali. 

a Porta Salaria alle 9. 
ione Archeologica Romana ha indetto 


per domani una gita a Marino, Iustrerà il Museo, 
i Monumenti, la Chiesa coi capolavori del Reni e 
), il palazzo Colonna e i recenti scavi a 


del Gueri 


Partenza dalla ione di Termini alle 8.20. 

Lo sciopero dei calzi — Avendo i proprietari 
mostrato idee conciliative, i lavoranti si sono riuniti 
nuovamente alla Camera del lavoro, votando il 
seguente ordine del giorno: 

«Il comizio, preso atto che i signori negozianti 
si sono finalmente posti a sensi di conciliazione 
verso i loro dipendenti; mentre afferma non esatto, nè 
giusto, che la protezione al manufatto indigeno stia 
a spese dei ealariati; anche in considerazione che il 
lavoro locale, per le sue particolari caratteristiche 
di costruzione, sostiene la concorrenza tecnica ed 
economica dei lavori màccanici 

premesse queste considerazioni di ordine gene- 
rale, ritiene che le pratiche accennate nell'ordine del 
giorno dei proprietari potranno avere officacia e 
serietà solo dopo che un abboceamento delle due 
Commissioni avrà fissato opportune intelligenze sul 
lavoro da compiere; 

nomina i compagni Evangelisti e Lecci a far 
parte della Commssione n 

Nel pomeriggio la Commissione unita al segretario 
della Lega ha avuto un primo colloquio con la Com- 
missione padronale, e siccome le trattative non sono 
ancora ultimate, poichè gli industriali hanno bisogno 
di riconvocare l'assemblea, si è deciso di soprassedere 
a qualunque deliberazione. 

R. Universita: — Giovedì prossimo, alle 16, 
nei lucali del Corso di perfezionamento per i licenziati 
dalle Scuole rmali (Via Dogana Vecchia, 29: 
si inaugurerà l’anno scolastico 1911-12. 

Il prof. comm. Paolo Veccia, parlerà sul tema: 
«Il valore del centimento nella formaziono del ca- 
rattere 

Provate il vero Liquore Strega Alberti 
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una sedia con unlibroin mano, e non si era mos- 
so per disprezzo per il nuovo venuto. : 

Aveva soltanto chiuso a meté il libro, lascian- 
do un dito fra i fogli del volume, come se fosse 
disposto a riprendere la sua lettura. 

Ma. piva l'Orientale parlé di danaro e fece 
l'atto che Vento - in - Panna non poteva eonsi- 
derare che come un tentativo di corruzione, e 


come un oltraggio il brav'uomo non poté con- 
servare il suo contegno sdegnoso. 

Gettò via il libro e si alz6 come spinto da una 
molla. a 3 

Con mano minacciosa: ma 

— Sapete che meritate già due paia di ceffo- 
ni, grid; guardate di non meritare il terzo, poi- 
ché pagherò tutti miei debiti in una volta. 

Nulla poteva far perdere a Esio la sua fred- 
dezza e la padronanza di sé, per cui non fece al- 
cun movimento, pur sentendo essere seria la mi- 
naccia del marinaio. Nilo 

Gingillandosi col portamonete, dichiarò 

— Lo sapevo che t'avrei fatto parlare. 

— Diamine, quando s’insulta qualcuno che 
non é vile, si può essere certi che vi rispon 

— Anche un ragazzo avrebbe capito che scher- 
zavo - Esio non é povero, né avaro, né irubeail: 
le, e quando vuol corrompere non offre venti 

"Nou sono certo di ciò che volete, siete me: 
n9 brutale, é vero, ma mi pare che pavo 
inguantato per parlarmi, dite sempre le sì i 
se. La voce é più dolce, le parole più destre, 
ho in mente che continuate ad i rog SE 
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Oblazioni ricevute la Banca d'italia 
V, ELENOO 


Gen. Corte Appello Ancona 
al Vassiere Ministero Interno: 
di S. M. la Regina Madre 
p. Compagnia Ferrovie Sarde 
p. e. en. deputato Toscano Pietro 
pc. Proprietario ed Tmpresario Sfe- 
risterio Romano. 
c\useppe De Lorenzo fu Enrico 
> Astori 
irle Pincherle 
mpiegato del Credit» Italiano 
Sicio Corrispondenza 
sssn Sovvenzioni di Rieti 
Marin 5- Ing. A. 


e Norina 
cav. Luigi 


Pennisi Strano 5 — D. 
- S. Liberti 5 — SL 
Malerba 5 — LL 
latter 5 — G. Di 
elli 1- Fr. 
stasi 1 - 
F. Pusiopino 0,50 - G. Garozzo 1 
F. in Rosa 1-C. Anteri 1- S. 
La Rosa 1 - B. Capuana 0.50 — 
ngelo 0,50 - P. Lombardi 1 
Nicotra e Fratelli 
» Franeesen Monaco e Fratelli 
1 Popolare Friulana di Udine 
Bona 
fra il personale di governo 
gli alunni del Convitto Nazio- 
ale « Vittorio Emanuele » di A- 
compreso L. 250 importo 
della spesa frutta per un mese alla 
© hanno tutti rininziato 
ra di Commercio di Arezzo 
Frane. Gagliardi fu Enrico 


- D. Moscato 2 - A. 

— P. Costagna 10 — A. 

2 5-D. 

} G. Esposito 10 - 
anni 5 — Fran. Indon 5 


Domenico Tempesti » 50 
Famiglia Forcignàno » 25 
GG. » 5 

ietà Acciaierie di T4mi » 10,000 


Totale V. Nota L. 45.645 
Totale note precedenti » 787.685,98 


Totale Generale TL. 833.330,98 
I tunzionari della Camera del Deputati. 

I funzionari di concetto e d'ordine della Camera 
dei Deputati hanno deliberato di rinunziare ad una 
giornata di stipendio a favore delle famiglie dei morti 
e feriti in guerra. 
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ito ai bimbi. — Francesco Mastrangeli, ui 
Roma, abitante in via Machiavelli 60, allo 
12 di ieri, in casa propria, montò sopra una cassa, 
e all'improvviso perduto l'equilibrio cadde produ- 
cendosi contusioni varie e commozione cerebrale. 

A S. Antonio giudizio riservato. 

Effetti det vino. — Lo stallino Andrea Di Gregorio 
di a. 55, da Bagnoli, non meglio conosciuto, ieri, alle 
24nel rincasare eccessivamente ubbriacp, nella stalla di 
Domenico Mangarelli in via della Bottioella 6, nel 
montare una scala a piuoli improvvisamente cadde, 
battendo col cranio sul selciato. 

Al tonfo accorsero altri stallini che informarono la 
guardia municipale Maullarvi il quale mediante una 
vettura trasportò il De Gregorio alla Consalazione ove 
fu giudicato în pericolo di vita avendo riportato la 
frattura del cranio. 

Poco dopo il Di Gregorio spirava. 

La P. S. ne ha informata l'Autorità giudiziaria. 

Investimento. — Giuseppina Mattana di a. 58 
da Cagliari, sarta abitante in via Sardegna 17 e Fla- 
diaro Belardinelli di a. 10 da Roma, abitante in via 
Lazio 15, alle 10 di ieri, mentre tranquillamente 
transitavano pel Corso d’Italia, nei pressi di via Porta 
Pinciana, furono investiti dall’automobile N. 762 di 
proprietà di certo Cipriani di Prato, condotto da una 
signora. 

La povera vecchia riportò contusioni addominale e 
fattasi accompagnare dall’agento di P. S. Pinna al 
Policlinico fu trattenuta in osservazione. 

Il ragazzo invece se la cavò eon un po’ di paura. 

Disgrazie. — Armando De Leonardi, di a. 18, da 
Roma, carrettiere, alle 10 di ieri, al vicolo delloScor- 
pione, in una scuderia, mentre era intento a mettere 
della biada în un saoco, all'improvviso s’ebbe da un 
cavallo una testata che gli produsse contusione addo- 
minale. 

Accompagnato a S. Giovanni, fn da quo' sanitari 
traitenuto in osservazione. 

— Umberto Franci di a. 17, da Sassoferrato, abi- 
tante in via Metronia 11, manuale pontiere, alle 12 
di ieri,in un cantiere di fuori Porta Maggiore, mentre 
era intento a lavorare sopra un ponticello, cadde e 
riportò contusioni multiple e commozione cerebrale. 

A S. Antonio giudizio riservato. 

— In via Giovanni Lanza, angolo v. in Selci, 
certo Arnaldo Durasco di a. 15, volendo salire su 
di un tram in moto, scivolé e cadde restando investito 
dal telaio esterno della vettura. Ne ebbe schiacciate 
il piede sinistro ed a S. Antonio, dove fu condotto, 
subì l'amputazione dell'arto. 

Tentato suicidio. — Francesco Scarpanti di a. 15 
in via Umberto Biancamano 241, verso le 18,30 ten- 
tò tuicidasi perebè rimproverato dal padre, bevendo 
una soluzione di sublimato. 

MAccompagnato a 8. Giovanni i sanitari gli operarono 
la lavanda dello stomaco, riservandosi il giudizio. 


Malattie «« occhi 


Dott. Frot. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 


‘Angelis, Giorgio Schettler. Dirigerà 

Domani ultima definitiva diurna a prezzi 

della bat c pevtagcnia Alessandro cca 

‘alle. — Lo spettacolo in onore di Virgilio Tali, 

diede modo al pubblico convenuto inte; ed 

assai numeroso, di fare al valente © simpaticissimo 
artista una grandiosa manifestazione di plauso. 

N Re fu dal Talli e dai suoi compagni interpretato 
in modo mirabile: con quell’affiatamento, quella sciol- 
tezza, quel senso della misura e della eleganza che 
da tempo sembravano esulati dal nostro teatro di 
prosa, e che Virgilio Talli sppunto ha ora rinnovato 
colla sua Compagnia. 

Il Talli fu naturalmente ieri festeggiatissimo e dopo 
il 2 atto gli vennero offerti doni di valore, 

Nazi — Jeri sera Piccola Amica richiamò 
numerosissimo pubblico, che applaudi la Gramatica 
e i suoi compagni entusiasticamente. 

— Stasera Demi-monde. È 

Quirino. — Anche ieri sera la divertente comme. 
din aneddotica di F. Starace, Monsignor Perrelli, 
vertì l’uditorio che ebbe applausi ealorosi per Gen- 
naro Pantalena © gli altri bravi escéutori. 

— Stasera replica. ‘. 

Ap — Gran successo ottennero ieri sera nel 
loro debutto Ersilia Sampieri ed il comico francese 
Bernadac, che unitamente alle 8 ballerine Me:r; Macs, 
Sorelle Dantes. Criolittos, Sisters Ideal, Gino Franzi, 
Silvia Stein, Lina De Frencis, formano l’attraente 
programma di Varietà. x 

— Stasera dopo lo spettacolo al Bal Tabarin gran 
Quadriglia con 12 coppie e nuovi artisti. 

Adriano. — Stasera rappresentazione a rprezzi po- 
polari di Madama Butterfly, esecutori principali la 
Matini, ed il Ventur: 

Domani Tosca di giorno e Mad. Butterfly di sera: i 
bambini accompagnati entreranno gratis. 

A giomi Venezia del m. Storti, nuovissima per 
Roma. 

Quattro Fontane. — Anche ieri sera numefoso pub- 
blico ed applausi calorosi in tutte le sezioni. 

itasera alle 22, si darà il mistero in un atto di 
V. Soldani Margherita da Cortona, nuovo pet Roma. 
Seguirà Non fare ad altri di R. Bracco. 
to prima anno: Le famiglia Riquebourg 
di E. Seribe, Fiori d'arancio di R. Bracco, 7 cuore ha 
delle ragioni di De Flers e Caillavet e Fuoco sotto cenere 
di De Croisset. 

Manzoni. — Col Con/e Rosso di Giacosa, oggi Dillo 
Lombardi dà il suo spettacolo d'onore. 

Vittorio Emanuele. — Stasera si darà una rappre- 
sentazione straordinaria del Barbiere di Siriglia, 
protagonista il baritono Aurelio Sab! 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Il barbiere di Siviglia, ore 20,45. 

Nazionale. — Demi-monde, ore 21. 

Quirino. — Monsignor Perrelli, ore 21. 

Adriano. — Madame Butterfly, ore 21. 

Quattro Fontane. — L'uomo fatale,ore 19; La sirena 
ore 20; L'amico Francesco ore 21 Margherita da Cor- 
tona, ore 22. 

Manzoni. — 1! conte rosso, ore 21. 

Apollo. — Spettacoli di varietà. 

Vittorio Emanuele. — Il Barbiere di Siviglia, 
ore 21. 

8afone Margherita. — Teatro di varietà, ore21.30. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pallone, ore 15. 


Il Diabete (\. aniso 4, pag) 


Ultime Notizie’ 
Consiglio di Ministri. 
Ieri, sotto le presidenza dell’on. Giolitti, 
sì è riunito a palazzo Braschi il Consiglio 
dei Ministri 
Per le famiglie bisognose dei morti e feriti 
in guerra 

Dalle notizie pervenute alla Direz. Gen. 
della Banca d’Italia, le somme successiva- 
mente versate presso le diverse filiali della 
Banca stessa per oblazioni a favore delle 
famiglie bisognose dei militari morti e feriti 
nella presente guerra in Tripolitania ed in 
Cirenaica ammontano a lire 45.645: quindi 
la cifra complessiva dei versamenti per il 
Comitato centrale si eleva a tutto il 16 corr. 
a lire 833.330.98. 


n 


Le Compagnie Italiane di Assicurazione La Fon- 
diaria hanno oggi versato al Comitato Centrale del- 
la Croce Rossa Italiana Lire 5000 a pré dei mili- 
tari feriti ed ammalati in Tripolitania. 

. 


II capitano a riposo Alessandro Sacchi del Reggi- 
mento Cavalleggeri Lodi ha inviato da Cremona al 
M \istro della Guerra on. Spingardi, lire mille peri 
soldati morti e feriti del detto reggimento Lodi. 

La corrispondenza del Corpo di spedizione. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

« Si avverte il pubblico, per sua norma, che, în 
via transitoriae di eccezione. gli uffici postali del Regno 
sono stati autorizzati a distribuire esenti da tassa, le 
lettere non francate, impostate in Tripolitania da uf- 
ficiali e soldati, purchè abbiano impresso il bollo di 
origine della Posta Militare oppure quello del Comando 
o riparti cui trovasi aggregato il mittente. 

Camera dei Deputati 
Interrogazioni. 

L'on. Daniele Crespi ha presentato una interro- 
gazione al Ministro delle Poste e Telegrafi per cono- 
scere quali motivi lo abbiano indotto a negare Ja 
concessione della linea telefonica Melzo, Gorgonzola, 
Pezzano, Milano, che verbalmente venne già da tempo 
concessa. 

(Le concessioni rerbali da parte di un Ente qual'è 
lo Stato, sono una vera modernità). 


Ministero Pubblica Istruzione 

S. M. il Re ha firmato nell'udienza di giovedì i 
seguenti Decreti: 

Autorizzazione alla Università di Bologna ad ac- 
cettareil legato disposto dal prof. Salvatore Fraga pane; 
Promozione ad ordinario dei seguenti professori uni- 
versitari: Burgatti Pietro, Merlo Clemente, Caruso 
Francesco, Zimmerl Umberto, Bonazzi Igino, Ussani 
Vincenzo; 

Conferma del Sen. Giovanni Mariotti a Presidente 
della R. Deputazione di Storia patri. in Parma ed ap- 
provazione della elezione del prof. Carlo Calcaterra 
e di Andrea Coma a soci corrispondenti della. Depu- 
tazione predetta ; 

Approvazione dello statuto della Società medico- 
chirurgica di Bologna; 

Conferma del prof. Ettore Ferrari nell'Ufficio di 
Presidente dell'Istituto di Belle Arti di Roma : 
Nomina dei seguenti ispettori onorari pei monumenti 
scavi ed oggetti di antichità e d’arte: Pelagi Giuseppe 
pel Mandamento di Strongoli - Corso Raffaele per i 
Mandamenti di Nicotera e Tropea, - Castelfran 
Pompeo ed Agnelli Giovanni pel Ciroondatio di Lodi + 


bones) 
Pullé Giulio e Damiani Leone 
io - Pischedda Efisio pel 


Mandamento di S. Severino - Silveri Gentiloni Ari- 
stide pei Mandamenti di Macerata e Tolentino . 
Mariani Luigi pel Mandamento di Camerino. 
Ministero Tesoro. 
Jeri mattina, è tomato da Napoli, il Ministro,. on. 
Tedesco, 


Ministero Finanze. 


L'on. Carlo Schanzer, Deputato al Parlamento, 
che - come già annunziammo - è stato testè nominato 
Presidente del Collegio Consultivo dei Periti Doga- 
nali, ha ieri preso possesso dell'alto ufficio. 

All'insediamento del nuovo Presidente ha perso- 
nalmente partecipato l'on. Faota, Ministro delle Fi- 
nanze, che con acconcie e nobili parole ha recato il 
saluto suo e dell’Amministrazione finanziaria al 
Presidente uscente S.E. Bonasi ed alnuovo nomina- 
to on. Schanzer. 

’on. Schanzer ha risposto ringraziando vivamente. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 


Teri mattina ba fatto ritorno a Roma da Napoli 
il Ministro on. Nitti. 
Congresso Camere di Commercio 

Italiane all'estero 

Wi (S) PARIGI, 17. Circa 100 invitati hanno- 
assistito questà sera al banchetto di chiusura 
del Congresso delle Camere di Commercio ita- 
liano all’estero, offerto dal Consiglio della Camera 
italiana di Parigi ai congressisti all'Ambasciata, 
al Consolato, ai Presidenti della Camera di Com- 
mercio francese di Parigi e delle Camere di Com- 
mercio estere, ed a varie personalità. 

ll Pres. della Camera italiana di Parigi, comm. 
Trezza, ha pronunciato un patriottico discorso, 
rallegrandosi della unznimità delle votazioni 6 
dei proficui lavori del Congresso, rilevando il 
significato del banchetto che mostra alle nota- 
bilità commerciali del mondo civile la forza e la 
quantità delle organizzazioni camerali italiane, 
pregando i rappresentanti dei Governi italiano 
e francese di esprimere al Re Vittorio Emanuele 
ed al Presidente della Repubblica francese gli 
omaggi dei presenti, bene augurando per l’espan- 
sione italiana della solidarietà fra le Camere di 
Commercio all’estero, salutando l’azione italiana 
a Tripoli e ricordando le simpatie della Francia. 

Il discorso, spesso applaudito, fu salutato, alla 
fine, da ovazioni al suono della Marsigliese e della 
Marcia Reale. 

Il principe Ruspoli ha risposto a nome dell’Am- 
basciatore, dichiarando patriottca l'iniziativa 
della Camera di Commercio italiana a Parigi 
perchè tendente allo sviluppo dei traffici ita- 
liani ed augurando la realizzazione degli impor- 
tanti voti emessi dal Congresso. Ha accennato 
all’azione italiana in Tripolitania ed ha brindato, 
applauditissimo, ai risultati del primo Congress 

Riottot, a nome del Min. del Commercio di 
Francia, si è congratulato per la splendida mani- 
festazione di attività della Camera di Commercio 
italiana di Parigi e si è rallegrato delle relazioni 
di intimità italo-francesi, rispondenti alla storia 
ed all'anima delle due Nazioni. 

D'Ayras, per la Camera di Commercio francese 
di Parigi, ha rilevato lo sviluppo del commercio 
italo-francese, ha messo in luce l’importanza 
del lavoro della Camera italiana ed ha constatato 
il grande successo delle Esposizioni italiane. 

Ferro, presidente della Camera italiana a 
Buenos Ayres, portando il saluto delle Camere 
d’oltre mare, si è augurato che il Congresso 
riesca proficuo, come fu inspirato al desiderio 
della maggior grandezza della Patri: 

Sabini, rappresentante dell'on. Ministro Nitti, 
ha portato il saluto del Ministro, ricordando la 
feconda opera della Camera di Parigi, felicissima 
iniziatrice del Congresso, ed ha accennato, con 
parole commosse alla Tripolitania. 

Franzoni, anche a nome dell'Istituto Coloniale, 
ha ringraziato la Camera di Commercio italiana 
2 Parigi per l'ospitalità signorile ed ha inneg- 
giato alla Francia, ricordando le glorie antiche 
e nuove dell’Italia e la Tripolitania, ove si af- 
ferma la nostra fori 

Hanno portato, infine, saluti: Callegaris, a 
nome della Camera di S. Francisco, Vaccari,a 
nome di quella di Montevideo, Scarpa di Bru- 
xelle: e Fenoglio di Berlino. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Casse di Risparmio Postali. 
Credito dei depositanti alla fine 


del mese precedente 
Depositi del mese di Agosto 


Rimborsi del mese stesso 71.473.:315,36 


Rimanenza a credito L. 1.865.279.044,59 


INFORMAZIONI ESTERE. 


IN ALGERIA 
HE (5) Ateri, 17. Oggi a Bougie è avvenuta una 
rissa fra indigeni ed italiani. UA arabo è rimasto 
ferito. 
Le autorità àanno preso subito energiche misure 
d'ordine. 


Nionie suffragio alle donne 

E (5) Londra. 17. Quest’oggi il Pr. Ministro sig. 
Asquith ed i! Ministro Lloyd George hanno ascoltato 
per oltre un'ora a Downii reet le delegate delle 
varie organizszazioni delle suffragiste venute a chie- 
dere che îl progetto di l 
diritto letterale venga dii 

Asquith ha risposto ch 
del movimento suffragista, ma che l'opinione del Go- 
vemo non è affatto cambiata. Ezso è contrario a dare 


alle donne il diritto di voto. Tuttavia, ha aggiunto | 


Asquith, il Gabinetto lascierà alla Camera dci Comuni 
la libertà di fare ciò che crederà durante la discussione 
sull’interpellanza del suffragio universale. Spetta a 
voi, o signore, ha dettoil Primo Ministro, di acquistar- 
vi la maggioranza parlamentare, ed il Governo socet- 
terà In decisione del Parlamento. 


La rivoluzione in Cina 

(S) Pechino, 17. — Le agitazioni in provincia 
impediscono a! Governo di fare fronte agli obblighi 
finanziari. 

La Banca Russo-Asiatica di Shanghai ha informato 
la Legazione di Russia a Pechino che il Governo di 
Shanghai ha fatto sapere ieri che non aveva il mezzo 
milione di tae! necessario per il pagamento della rata 
del prestito franco-russo del 1895, 

Le scadenze di molti altri prestiti sono prossime. 

Il Wai-Vu-Pou crede che Ynan-Shi-Kai potrà 
contrarre un prestito per stabilire e mantenere il 
muovo Governo e far fronte agli impegni: ma i ban- 
chieri non condividono questo ottimismo a meno che 
la situazione non cambi. 


(S) Pechine, 17. — Secondo notizie da fonte cinese 
numerosi soldati Imperiali lasciano Hàn-Keu,. di- 
rigendosi nella Cina settentrionale. 

Si assicura che alcune Legazioni hanno protestato 
contro il massacro dei cinesi sd Han-Keu e a Nan-Kin 


HÎ (5) Porcino, 17. — F' stata promulgata una 
legge per regolare la situazione del Ministero in attesa 
della nuova sessione pariamentare. 

Juan-Tho è stato nomnato Ministro della Pubblica 
Istruzione e Liu-Chen-Heng, Rettore dell’Università 
di Pechino, è stato nominato Vice presidente del Mi- 
nistero della Pubblica Istruzione. 

LUCI no. 

(8) Pechino, 17. — Eoco come è stato costituito 
îl nuovo ministero. 

Affari Esteri: presidento Sian-Toun-Gen; vice 
presidente Ho-Neir. 

Finanze: presidente Hen-Choui; vice presidente 
Tchaen-Chen-Ko. 

Comunicazioni: presidente Han-Chi-Chi; vice pre- 
sidente Sean-Gon-Chao. 

Guerra: presidente Nan-Che-Chen; vice presidente 
Tien-Ou-Yen-Tien. 

Giustizia: presidente Chen-Chéa-Peul; vice pre- 
sidente Lian-Chi-Shao. 

Agricoltura, industria e commercio: presidente 
Tchan-Chien; vice presidente Hsi-Heul. 

Marina: presidente ammiraglio Sa-Chen-Pien; vice 
presidente Tan-Sou-Chen. 

Istruzione pubblica: presidente Tan-Chin-Choun; 
vice presidente Yan-To. 

Colonie: presidente Sah-Ceou; vice presidente 
‘Youn-Csoun. 

Interni: presidente Tchaoù-Tin-Choun; vicepre- 
sidente Ou-Cheuc. 

Perla protezio: la ferrovia Pechino-Tien-Tsin 

(S) Washington 17 — Il segretario di Stato Knox 
ha dichiarato che tutte le potenze firmatarie del 
protocollo redatto all'epoca della rivolta dei bo- 
zers si trovano, date le circostanze, nella neocessi. 
tà di sbarcare truppe per proteggere la strada ferrata 
da Pechino a Tieh-Tsin. 

e 


S. U. D'AMERICA 


(S) Washington, 17.— L’ex Presidente Roosevelt 
in un articolo di fondo sul periodico Omllook attacca 
vivamente ii piano del Governo consistente nell’in- 
tentare processi per risolvere col loro scioglimento 
la questione dei /rusts. Tale attitudine costituisce 
un tentativo futile © pericoloso per costringere lo 
industrie a lottare come nel decimottavo secolo 
contro rovinose concorrenze. 

Il tono generale dell’articolo di Roosevelt è fa- 
vorevole alla Corporazione dell’acciaio. 

Per le future costruzioni navali 

(S) NEW YORK, 17. — Parlando alla Società 
degli architetti navali, sir William White, ex ar- 
chitetto navale capo della marina inglese, ha 
propugnato la costruzione di corazzate e di inero- 
ciatori più piccoli. Egli ha pure dichiarato che 
per ciò che concerne i transatlantici è stato già 
raggiunto il limite massimo di dimensione. 


FRANCIA 


(S) Saigon, 1 sert Sarraut, goveni 
generale dell'Indocina, è giunto con la sua famigli 
ed ha avuto un'ottima accoglienza dalla popolazione. 

(8) Lorient, 17. —- Inseguito ad un ordine dell 
gegnere capo riguardante l’ora di entrata e di presenza 
degli operai addetti alla corazzata Courbertin costru- 
zione nell’arsenale, gli operai hanno fatto lo sciopero 
delle braccia incrociate ed il lavoro non è stato ri- 
preso che verso le 4, allorchè il direttore delle co- 
struzioni ebbe detto che avrebbe riferito al Ministero 
della Marina. 

All'uscita gli operai hanno deciso di rinnovare lo 
sciopero delle braccia incrociate finchè non sia stata 
presa una decisione, decisione che sarà comunicata 
agli altri porti militari ed ai sindacati. 

EJ (S) Lorient, 17. L'astensione dal lavoro è co- 
minciata stamane all Arsenale di Lorient, 

Moltissimi operai hanno abbandonato il lavoro. 
Su cinque mila operai ve ne sono soltanto 500 che la- 


vorano. 


è completa e gli operai stanno riuniti sul ponte. 

Il direttore delle costruzioni navali, Venry, si è re- 
cato stamane sul Courbet per tentare di far riprendere 
il lavoro, I presenti hanno intonato l'Internazionale 
ed alcuni hanno spiegato bandiere rosse. Venry si è 
recato allora alla Prefettura marittima per render 
conto di questi incidenti. Il Prefetto marittimo, 
accompagnato dal direttore delle costruzioni navali, 
si è recato a bordo del Courbet seguito da due compagnie 
di marinai e gendarmi marittimi. 

Quando il Prefetto marittimo è salito a bordo del 
Courbet il canto dell'Internazionale è cessato e gli 
operai hanno abbassato le bandiere rosse. 

L'ammiraglio ha fatto riunire gli operai, ma non 
potendo nulla ottenere ha fatto avanzare la truppa, 
mentre marinai e soldati, saliti a bordo, hanno obbl 
gato gli operai a lasciare il ponte dove erano riuniti. 

E' stato impossibile far riprendere il lavoro. 

{1(5) Lorient, 17. Le comunicazioni telefoniche fra 
i vari posti di gendarmeria sono interrotte. Si crede 
che si tratti di un atto di sabotaggio da parte degli 
scioperanti. Continua l’astensione dal lavoro da par- 
te degli operai a bordo del Courbet. 

Una rappresentanza di operai è stata ricevuta nel 
pomeriggio da Direttore delle Costruzioni navali. 
L’Arsenale è vigilato da marinai armati. Bertrand e 
l'ingegnere capo, i quali hanno preso i provvedimenti 
che hanno dato origine al movimento, sono precisa- 
mente quelli di cui gli operai, cantando, fanno i nomi. 

(8) Parigi, 17. — JI Journal ha da Meridon: La 
signora Margherita Duprès, in religione Suor Maria 
del Carmelo, è stata trovata mortalmente ferita sulla 
strada ferrata fra Meridon e Argences. 

La religiosa è morta all’ospizio di Caen, ove era 
stata trasportata, È dar 

Si ignorano le cireostanze di questa misteriosa 
morte, E’ stata aperta un'inchiesta. p 

(®) Tolone, 17. Il Consiglio di guerra marittimo 

ato a due anni di prigione, alla destituzione 

dal grado di ufficiale ed alle spese verso lo Stato 

Lux, agente tecnico principale, il cui grado equivale 

a quello di ufficiale, implicato nell'ultimo caso di 

frode e falso a danno della marina, scoperto l’anno 
Oongresso antimassonico 

PARIGI, 17. — Oggi si è aperto il Congresso 
antimassonico internazionale. —_ 

Vi sono rappresentate 12 Nazioni. fra le quali 
Italia. 

GERMANIA 
Sorrata dol metallurgiei a Borlino. 


n (8) Berlino. 17. {l Sindacato metallurgico dl 
‘ha deciso di proclamare la serrata del 00% 
i nell'interesse 


(E) PIETROBURGO, 17. — li Consiglio del 


he deciso di risca! 


la somma necessaria al riscatto che è di 32.000,000 
di rubli salirebbe nel 1912 a 38.000.000 nel 1913, 
ed inoltre che il riscatto: stesso. potrebbo essere 
effettuato «enza bisogno di emettere un prestito, 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
N. @. I, Il piroscafo Umbria proveniente da Bue- 
nos Aires Montevideo Santos Rio de Janeiro 0 Pa- 
cat è partito mercoledì da Las Palmass per Almeria 
e Genova. 


Borse e Mercati 


Roma, 17 novembre 1911 

Anche oggi îl mercato si è mantenuto fermo 
con leggere oscillazioni durante la seduta, ma 
per chiudere ai corsi massimi, della giornata. 

Rendita ital. 3 874 % cont. 101,82-101,85 

Rendita 3 3j4 % fine mese 101.95. 

Banca d’Italia 1444-1443-1444 — Banca 
Comm. 843.50 — Credito Italiano 568-569 — 
Banco. Roma 109-109.25 — Società. Bancaria 
100 — Istituto Fondiario 597 — Acqua Marcia 
1935 — Gaz di Roma 1137-1140 — Condotte 
395 — Immobiliari 288 — Beri Stabili 312 — 
Imprese Fondiarie 113.50 — Rendite Fondiarie 
98.50 — Ferriere 144 — Montecatini 100 — 
Metallurgica 109 — Piombino 140 — Ansaldo 
248 — Carburo 553-557 — Kerka 292-296 — 
Concimi 124.50 — Zuccheri 81 — Elettrochi- 
mica 71 — Risanamento 72. 

CAMBI: Parigi 100.65 — Londra 25.36 — 
Berlino 124. 


Cambio dazio doganale 18 novembre 100,65. 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nelia settimana dal 13 al 18 Novembre, per i da- 
giati non superiori a L 100, pagabili in biglietti è 
fissato in L 100,95. 

‘BORSE ITALIANE — 17 novembre 1911 

VALORI |Gienova | Milano | Torino |Firenze. 


Rend. 3,750. 
Td. fine mese ]01 40 
Ia 84% | 101 99 
A. B. d'Italia 1446 

» Commere. | 843 
» Ored, Ital 
» B. Roma 
Mediterranee 
Meridionali 
Ace. Terni 
Venete 
Navig. Gon 
Raffinerio 
Arm Ansaldo 
©bbligaz, 
Ferrur. 3 % 

» Merld 
sdraio 3.75 
Fond. It, 4 
sarai 

8 Paolo Tor 


Cambi 
su Berlino 
Franoia 

» su Londra 


lot 80 | 10î 77 | Io18c | 101 95 
101 92', = — 


dI 


IIIIIIZI|II 


{IIISI 


123 97 7| 12395 
100 65 | 100 60 
25 36 DI 2535 
100 40 |100 32° 


Consolidati; Media uffici® e del Regno. —16novem 
con cedola lsenza cedola) netto intera 
101,83 48 100,41 37 
101.7: 06 100,41 87 
69,04 17 67,34 17 89,73 34 
oo — — ni 
_BORSB ESTERE 


Parigi 17 novemb 


m franc.3 0]) amm. 
» 1) perp. 

E\ITALIANA30p9] 

‘a }turca 

es pagnuola 

Si (prog 

pe \linghereso 

Egiziano 6 019 _ 

Banca di Parigi 

Banca Ottomana 

Credito Fondiario 


su Madrid 
© sull’Argentina 


leb1 25/649 30) 
1128 15/116 15] 
91 90 


Rend,3 % 
Ital.cont. 

» f. mese 
Obbl. fore. 


LZIEIIIITI 
IELIIIH] 


181 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 
Genova, 17 ore 16.45 
Rendi34 101.03 Raltezio 353,75) Elba 
14.34% 101,88/Ind.Zuoc, 288.50] Savona 
i | Bridania  686.— Carburo 
Cred. It, 570.—|Id. Rom. 81. 
Bancaria 100.25/Lebaudy _——Kerkn 
I Imprese 
Ansaldò 


— Officine. 72.50 
— —lraniway 762,50/ sasa 


“ poro BORSA DI PARIGI. 
Qibrvisio speciale Gel <Fopoo ut i a 


77; 
CH 


pesi 
(1694.— 
ni 
450 


Tinto 
'homson 
tI Beora 
Goldfields 
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È IL POPOLO ROMANO è: 
Il 


Li Avvisi Economici 


F.lli 'G.' € DALLE MOLLE — 


Tasti Pile Léclanché 


[[}ze pustticazioni de questi avvisi non si fanno agior Jisci 00. L 0.30 tia, 14 L 1.60 peso 
' "Bee coni - sa 
Il di go ipo 116018 | 6 La 


» 10» 475 
» 1206- 


TARIFFA. 
Corr pondenze 
25 parole, L. fl - ogni parola in 


“ar” TL carpeonia Terstofj 


»32- 
Impianti, forniture e manutenzioni 


| TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-04 


dì CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI ‘di sicurezza SEZ USTODIA 
per le custedia -di valeri, doc CAMERA-FORTE sicurezza 


Re LI 

va: i con 0 senza ria comprende gii avvisi per vendite dî $i Banca Com le 

£ | dichiarazione di valore ipo tly deaedoni g1 SOCIETA’ ANONIMA 
|| Nella Gamera-R, i 3 menti è locali vuoti 0 ; Pale 2 
biicriote | svn, dida afti di appriamenti e loci pun Capilale Soc'ale L. 130.000.000 - versato L. 121.324.000 


casse, valigie,: pacchi 6 in ii 
| genere qualsiasi collo volu- 
| ‘minoso, purchè debitamente 


Fondo di riserva ordinario 26.000.000 - di riserva straordinaria 20.000.000 
Sede Centrale .- 


In piivdi #1) ratterizzare c 
8 cad. 


infatti l’incerte: 


MILANO 


I 
i 
terreni, oggetti di valore, ricerche ed 0) ( | 
I 
H 


IL CATEGORIA | 


action ì 
pda compri n inopoli, 
| chiuso e sigillato, Questo catgoria comprende sull gi arvisi vi i Costantinopo 
‘Cassetteferii | medio | I-diritti di custodia ven- i creo Di iii Mei eg Napoli Padova. Palermo, Parma, Peragia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona mr(0* Impero si mar 
Casseforti grande | : bag! pesrrai ea 3 Udine. Venezia. Verona, Vicenza. ue. 
a sj GAL RRI  ali np di joni izi diversi H Il Gabinetto 
i een al so teme ] HI CATEGORIA Ter 42:] Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 


questa calegoi Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 
2 'appariamenti mobiliati. di 
Licerche ed offerie di per 
dome : iraduttori, conta i 
Sio, vendite per occasione "d avvisi di$8) 
smarrimenti, od allri anninzi di poca entità. î i 
i 


gli di car 
più ampia nt 
nale di qualunque classi) 
maestri, pers 

i; 


Locali completameme corrazzati in acciaio più perfi 
sistemi di difesa contro l’incendio ed jl Si 3 

ORARIO. I locali restano aperti, a posizione dei titolari di CASSETTE.PORTÌ e 
CASSE-FORTI nonchè perla consegna € pel ritiro dei. depositi chiusi in CAMERA-FORTE 
dalle ore 9 112 alle ore Lino tutti i giorni in cui l'Istituto fa servizio di Cassa. 

N. B. Si pagano a vista e senza provvigioni ai titolari di CASSETTE.FORTI e CASSE 
FORTI le Cedole scadute e'1 Titoli estratti esigibili in Rema e si ano come contanti 
senza perdita di volutà, per vèrsamenti in Conto corrente e libretti di risparmio. 

1 contratti di locazione o di deposito possono essere intestati anche a più persone e i Ti. 
tolari no delegare una o più r la disponibilità delle rispettive CASSETTE 
FORTI o CASSE.FORTI e dei colli di CAMERA-FORT 


© appositamente co trniti con { 


Conti correnti liberi 214 
Libretti di Risparmio 
» 


2 raso 


pascià, non si 
del Piccolo Risparmio 3 070 


tanti, preferend 
negli ambulacri 
Tripolitania, 


Ter gli avvii 


8 


Libretti di Deposito vincoiati ad un anno 
114 0/0 


nen IR-OO 
s Libretti di Deposito vincolati ad un anno, 

o più 3 1j2 0/0 
Interessi pagabili semestralmente al 30 
giugno e 31 dicembre di ogni anno. 


Buoni fruttiferi a 3 f4 2 12 


IZIA 49 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONCENISIO 

Il civizio rapido Roma-Parigi comprende 

tre parten:e quotidiane da Parigi: a)alle ore 


Società Nazionale Trasporti Fratelli Gondrand 


zione da parte 


019 secondo la scadenza 


22.30 com arrivo a Roma il mattino del poedo- (f { Ce, Assegni sill'italia © sullestero VAuskia Ungha 
Società anonima - Capitale lire 2.000.600 interamente versato mani alle 7 — 5) ‘alle 22.35 con arrivoa Roma If | Cempra e vendita divise estere confinanti 
LI 


Soccursali di Roma — Via S. Silvestro Num. 94. 


EFEESESSÌ 
E=| si 
sS8 


sp ga 


—= 


istodia. di mobilio - Garde-Meubles. 


Rappre 
san 


i n la cura Contardi e molte lettere sono state pubblicate. —-; = Ki he dice 
pai = tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 | - i n Fa 
FF N n Si usa cibo misto, sco) 1 ‘hero sî_ riprendono n Baio: 
A (1) r [| a [| con [| anni. mutui possono essere fatti, a scelta del mu- elia vi dzione Memcria gratis cn molti a CATEGORIA ia 
Ss el 2S tvatario, in contanti o in cartelle. Siate 


G. Falconi 
sentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 


MODERNI 


SORI 


DELLA 


- C. Novara 


MASSIMA PERFEZIONE 


Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarichi 
X" Via Volturno N. 58 >f 


Orario DELLE F 


ERROVIE 


co ha dimostrato cl 
; 3 o “dm $ È È del La © via Maroniti affittasi subito volendo sn gà 
a PARAFULMINI O I, LTT ee eno na — A Tunisi è 
"i È » J indomani alle 15 e Venezia alle 23,55. si i tivi di nuovi 
PARTENZE da Roma per le linee di MPIANTI ELETTRICI || provare la piena proprietà © disponibilità e che || | fl "E due treni rapidi partono” Quotidianumente | | che piccolo sppartazento ostudi i pittore CI calgiage 
Napoli Fratelli abbiano un valore almeno doppio della somma = = 


Pisa-Torino 
Pica-Milano 
Foligno-Anoo) 


Firenze-Milàno 


Civitavecchia 
di à 


Vellokri-Terracina 


Velletri 


na 


HAXXXY MX 


DALLE MOLLE 
ERXRAXKXX 


Gupa DEL FoRESTIERE 


il mattino del posdomani alle 9,35 — 6) alle14.10 

conarrivoa Romalasera dell’indomani ‘alle19.20 || 
Questi ireni quotidiani sono composti di 

wagons-lits, estaurant © Jac 9 classe. 

Ad essi corri-pondono |: iretpartenzedì treni 
rapidi da Roma: ©) alle S con arrivoa Parigi 
l'indomani alle 14.25 — é) alle 15.30 conarrivo 
® Parigi l'indomani & sera alle 22.; —0) alle 
20.40 conarr:voaParigiil posdomani mattinaalle | 
6.02, Il treno è in partenza da Roma ha anchela il 
3, Ilt eno cha la terza da Torino a Parigi. i 


DI CREDITO FONDIARIO | 


Società anonima — Sedein Roma. | 
Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni, 


L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- 


. 1 mutui si estinguono mediante annualità di | 
importo costante per tutta la durata del contrat. | 
to: esse comprendono, l'interesse, le tasse di rio- || 

i 


chezza mobile, i diritti erariali, Ja provvigione, 
come pure la quota di ammortamento del capitale 
e sono stabilite in L. 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
pitale mutuato e per la durata di 50 anni, per i | 
mutui in cartelle, ed in L. 5.3 : per ogni 100 lire, | 
di capitale mutuato, e per la durata di 50 anni | 
per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000 | 
Peri mutui tino a L. 10.000 1e annualità suddet 
{e sono rispettivamente di L. 5.06 e in L, 
Il mutuo deve e: 


richiesta e diano un reddi, 
tutto il tempo del mutuo, 
Tl mutua ario ha il diritto di liberarsi in parteo 
otalmente del suo debito per anticipazione, pa- 
gando all’Erario od all'Istituto i compensi do- 
vuti a norma di lege e del contratto, 
All’atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 per j mutui sino a L 20.000; 
I L. 10 per le domande di somma superiore. 


to certo e durevole per 


r——e a | 
ISTITUTO ITALIANO | i 


» 
Lettere 
apermura di 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 


OONDIZIONID' ABBONAMENTO 


Formato 


Camsotto forti — 


positi di 
in ammi 


a Roma per 


i SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


ICIO DI GAMBIO » 


vato fina 
| nella cura Contardi, fati 


attestati. 
La cura costa L 


tero L. 15, anticipate 


E e gli inefficaci fermenti. 


Ì PER ILSEMPIONE, 

li servizio frauco-italiano pel Sempione com- 
prende due partenze quotidiane da Parigi: 0) pare 
tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l'indo- 
mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12,10 — 


da Milano per Parigi: a) partenza da Milano alle 
8 arrivo a Parigi l'indomani alle 22.25 — 5) par- 
tenza dè Milano alle 23.25 arrivo Pindomani 
| Palle 14.25 pu 
Questi trebi quotidiani sono composti di wagona. 
lits, lts-«alon, wagun-réstaurant Ja ©23 classe, 
Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi alle 20.5 un freno di tusso che giunge l’indo- 
mani Alle 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia. 


» 
È credito 


mentali «ull’Italia e l'estero 
iporti e anticipazioni 


Incasso gratrito di cedole estratti pagabili 


abbonati alle cassetta 


VALUTE ( Via del Plebiscito, 109, Palazzo Doria 


merciale Italiana 


ritenuto finons arguaribile, ha tro- 

mente il suo nero rimedio 
con le P'illole Litinate Vi- 
gier ed il Rigeneratore. Non vi può essere rimedio 
uguale; le persone più rispettabili sono guarite con 


ida | gup 
fabbrica Lom'ardi e Catari, Napoli via Roma: 8, 


CS I 
if coniimcazio lapide franco italiane 


di titoli 
orediti liberi edocu- 


Yo 111sodap 0 


SIUSA UO9 BP fuorzipuoo 
OLVZZYHOI F1V9010LISOddYNI VICOLSNI 


ISNI 


titoli ir- custodia ed 
mistrazione, 


MuitPISIg © [satTO - 900 Hpoovd ‘ossv) ‘pueg 


i correntisti e per i signori 


caesteri - chéques e tratte sull’estero= titoli dello Statoe xa} 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e nom 
a nno alternate. 


25 parole, L. 1- In più di 85, Cent. 5 cad, 


‘ATO COMUNALE ceroa posto in qualità di ammi 
stratore od cstttore di stabili e di serîe aziende. Ottime mis 
renze. Rivolgersi per schiarimenti C. T. presso l'Amminisin, 
zione del « Popolo Romano». 
D’ AFFITTARSI 
(GRANDE APPARTAMENTO SIGNORILE venti cumen 
- termosifone - esposizione mezzogiorno - affittasi p° 1° 
Via Nazionale 158, presso Magnanapoli. 1208 
RANDE NEGOZIO con vasti locali annessi, ingresso Piz 


II° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 35, Cent. 5 ca 
EI 
(CAMERA GRANDE con due finestre, loco eietizioa © sa 
zione levante, affittasi in via dell’ Archetto 27. Priri 
scesi persona stabile. nm io 
\° prece toscana, madre di famiglia, dè lezioni di piano, cos. 
versazioni d’Italiano, © accompagna signore 


La situazion 


La Francia, 
per il Marocc 
una mnione tra 
e commerci 

rimasti 0 cioè 
la Ditta tedesci 
diante una fusi 
potente Società 


franco-tede 
punto pericolo» 
rifiuto della Sp: 


ll Ministro ded 
sentato alla (| 
Esteri. i docum 
cedenti. compre 


fare proposte & 
— Le accogli 
sono state cordì 


Ml Reichstag 
sione sull 


ha nuovamente 
ritiene. sulla ba: 
di sottoporre l'a 
ma, permostrars 


Un altro treno di lusso (wagons-lits e réstaurant) ; Oi disposto d'ora i 
Fiamisio co : | |l riot teli Presentazione delle domando e per ulte- ||‘ {l ogni giorno pure fino al Jogingno parta do Mita | | D- A_30- Fermo porta. s uns 
pe +66 SABATO — INGRESSO LIBERO. | || Morì echiarimenti sulla richiesta e concessione dei | alle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani per CUSTODIA Uomo, volendo anche famiglia con ottimer. M'Pàrlarioni 
* Da Trastevere. VATICANO Accesso v, delle Fondamenta, viale del Ginrdino | || Mutti, rivolgersi alla Direzione Generale dellT- || | | mattina. ferenze, &'incaricherebbe di enstodire villino, casa o appari. secondari. inizia 
Tà. Nuseo di Sculture Antiche (encluso il Gabinetto delle Masche- Ziituto in Roma, ovvero presso tutte le Sodi e | ASH mento, durante l'assenza estiva del proprietario. Rivolgeri ala getto dell’impo: 
re) dalle 10 alle 15. Suocursali della Panca d'Italia, che fanzionano | ee == | | r0etra amministrazione. De — Per un con] 
Hope TA. Pinaccerca dalle 10 alle 18. da Agenzie dell'Istituto stesso e ne hanno esolu- ° . vai n n b [ 
RZA audi £ tan £ sivamente la rappresentanza. HT pra SIGNORINA che conosce l'inglese e bemissino il Praz ala 
Milano-Pira 30 Tapiro rofano. p. s. Giovanni in Laterano dal- Alla sede dell'Istituto e ma sue Agenzie ' | I e Z francese, dà lezioni di canto, e lezioni di lingua italiana e fao- si è pei ad uj 
IC alle 13 sopradette Si trovano in vendita le Cartelle fon- >, in casa propria e a domicilio. Rivolgersi in via Aurora 4, ranza e allo scid 
Ancona Foligno J- drtitio Indilriale v. e. Giuseppe a Capo le Case dalle 10 | Îl diario esi effetton  imbome di quelle sorteggiate ! elena pa Te elezioni gi 
alle 14, ij doll a 
e ramento dell 3 | & - E) 
Tà Borpieno, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (11 permesso dal a Prato | CANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) ER ALLIEVE DI CANTO La signora Mariasi-Ds Angeli di 


Civitavecchia 
Frasoati 


Terracina Velletri 
Vollet 


Finmicino 
Subiaco-Mandela 
treno delle 0,12 Ancona-Foligno e Milano-Firenze 


vivere. 

è feriale. TERME DI TITO via Labicana 198 dalle 9 al tramonto. TORINO — Via Arsenale, 30 — TORINO gliori documenti e che può dare in Roma le migliori garanzie sotto Inoltre, per qui 

2) A Trastevere. TOMBA DI CECILIA: METELLA. v. Appia Antica dalle 9 al ogni riguardo desidera un posto, anche di fiducia nella capitale Mito! nel suo si 
tramonto. 


Ferrovie secondarie romane. 


Segretari di Propaganda. Fide). 

GALLERIE — Palla v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 13. 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana (il permesso dal 
rettore della chiesa. omoninia) dalle 9 al tramonto. 

ld. S. Sebastiano, v. Appia Antica dalle 9 al tramonto. 


VILLE — Aventino v. 


MANIFATTURA 


Zauza Mario 


INSEGNE 


Laboratorio ehimico farmaceutico 


| CHIARAVALLE - Marche 
| Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


stinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi all'in 
gnamento del canto., accetta di dare lezioni în famiglia, oppare a 

| | domicilio proprio. Via Cavour N. 6. Rivolgersi ivi. Ci 
‘X SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente addetto adun 
azienda daziaria o di essttoria nelle provinoie, fornito dei mi 


ad onestisssime condizioni. Rivolgersi S, & fermo in posta. 


Gautsch, i dep 
Junque misura 


ozeco, il prof 
ja dalle 9 al tramonto. (il permes- C°) nad tedao 
\RINO-ALBANO — Partenze de Roi s0 în piazza SS. Apostoli 5%, dalle 10 al tramonto). i da’afiara: ANA E sperabile « 
rioni EMA Td Madono, v. Macchia Madama, alla Farmecina, dalle 9 al | ARTISTICHE E COMUNI || zioni discrasiche del sangue. IUBATTO RAG. SCIPIONE Rappresentanza e deposito dello e Li 
e È tramonto. 3 si | Si prendono da 2. 3, 4 al giorno. primarie fabbriche estere e Nazionali di Pianoforti e Grammo- ia 
ARBAIN ARTO Di ense pa Bosa ic, Pincio dalle $ alle 18 in ferro verniciato a fuoco | Si vendono in astuecio di 100 pillole. qui, Vendita a rate - Rota, Cos Umberto 1, N, 315 (Pix Diagon, altro 
6,54 - 8,15 - 10,45 - 13,54 - 17,27 - 19,44 - 2149£ Td. Medici, Monte io dal alle 12, dalle 14 a) tramonto, pa bd ds Îl rino il comple 
feti pidi o siii a Id Umberio 1 fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. specialità su vetro e cristallo. | se. Lire 2.50 __. ms 1 Soc. Romana 250. o 
«0-05 - 1225-1729 INGRESSO LIRE ctr ci 


NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 


630 - 13,17.- 


RONCIGLIONE-VITERBO - Partenze da Roma (Trast,) 


188 


6,35 - 930 - 15,10 - 18,25 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi @ Roma: (Trast.) 
836 - 1329,29 - 19,6 - 2160 


Tramway Roma-Givitacastellana: 


Tramvie dei Castelli Romani. 


FRASCATI — PartenzodaRoma 


Ogni ora dalle 6 alle 20 


GENZANO — Partenze da Roma 


Ogni ora dalle 6,30 alle 20,30 quest'ultima limitote a Marina, 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Opi ore dalle 6,55 allo 20,55 


Ogni ore dell 


FRASCATI — Partenze per Roma 
le 6,27 alle 20,27 
GENZANO — Partenze per Roma 


Ogni ora delle 6,10 alle 20,20 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dalle 6,40 alle 20,40 


ramwai Roma-Tivoli 
5,55 (6,30/87 | 9,50/ 11,90) 15,40 
Sa 7.lo| 850 37] 12; 16,82 
bos 


VATICANO — Sotterranei della Chiesa di S. Piet, dalle 8 alle 1 

MUSEI — Zorghese villa Umberto I. dalle 10 alle 15. 

Tà Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16, 

Tà Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del' Popola v. 
Arco Scuro). dalle 10 alle 16. 

10. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

IA. Preistorico ed Etnografico, v. del Collegio Romano 27, dalle 
10 alle 16 

14. Capitolino di scultura, di bronzi Etrusco, Numismalico è Pro- 
tometeca, *: del Campidoglio, dalle 10 alle 15, 

GALLERIE — 5. Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15: 

IA. P'Arte Antica e Stampe, v. della Lungara 10, ‘dallo 9 alle 16. 

Id. d'Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in via: Nazionale 
dallo 9 alle 14. 

Id Barierins, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

10 Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 18. 

Id Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 

14. Colonia, v. Pilotta, 17, dalle 10 alle 15. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 

FORO ROMANO dalle 9'al tramonto, 

PALAZZO DEI CESARI v. a. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 

MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 16 

TERME DI CARACALLA porta 8. Sebastiano dalle 9 al tra. 
‘monto. 

CATACOMBE DI $ CALISTO v. Appia Antica 33 dalle 8 elle 18 

PALAZZO DELLA FARNESINA v. della Lugara 229, dalle 
10 calle 15.30.. 


* INGRESSO 50 | CENTESIMI 

VALICANO .- Cupola di 8, Pietro dalle 8'alle 14. 

Td Stadio e Munieioni del musaico, ingresso dal portone di Bron- 
20, dalle 9 alle 14. 

ANTIQUARTUM — wv..S. Gregorio'1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — Gallerie: Sugeriori,, dallo 9 ‘al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS .v.. porta 1.-Sshastia- 
no 12, dalle 9 alle 17. È 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta, S, Sebastiano dalle 9 
alle 17. s 


Preventivi e disegni gratis a richiesta 
peorrenza, 


** Prezzi di assoluta ‘co; 


(SS 


ASMA. bronchiale uricemica 


Enfisoma polmonare 


ARTERIOSCLEROSI 
VARICI 


TUMORI ANGIOMATOSI 
NEVROSI DEL CUORE 


si curano cor sistemi più moderni 


Istituto Kinesiterapico ||! 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 


Concetti prof. L. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. 


| Presso le migliori Farmacie d’Italia 


FERRO-CHINA 
de. Cav. U. Ro 


ROSATI 


ti + Ascoli » Piceni 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue, 

Raccomandato e prescritto dagli illustri professori 
Mazzoni, Marchiafava. Lapponi, Ceci, Guarnieri, ed è 
di sapore gradevoe di facilissima digestione, in- 
superabile rimedio nella neurastenia, anemia, debo- 
lezza spinale. :achidite, scrofola, nel diabete, ete. 
e quale specifico in tutte le conseguenze post in/luen- 
zati. 


Piliole anticatarrali Nieri 


el Dott. N. Nieri di Pennabili (Pesaro) 
Guariscono in tri 


| 
porto. Ai. sigg. M dici, Farmacisti, Ospedali, ' 
35 % di rillasso con imballo e trasporto gratis se | 
acquistano num. 50 sca:ole, Ì 
81 restituisce Il danaro a chi, gul suo onore,} 
giura’ di-non averne ottenuto alcun beneficio, 
ROMA, presso la Ditta 4. Manzoni e 0. 
NAPOLI, presso la Ditta Grlante e Piesilo, | 


| mubnithiconio—__—_—_—— 
ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI & C. - NOVARA 


Carlo Moleschott > Rapp;. Via Volturno 58! 


GUNE distingué cherche demoiselle étrangère pour change de 
conversation francaise» italienne. Eerire - Etibitore tesenì 
Esposizione N. 855 Posta restante Roma. 1206 


MPIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisiti, buon con 
tabile, amministratore © esattore, potendo disporre di varie 
ore libere serali, (dallo 6 in poi) cerca modesta occupazione. Pe: 
achiarimenti ed olii te rivorgersi allAmministrazione del Popo! 
Romano. 8 
‘ORRE UN ABILE CPERAIO che conosca a perfezione ti 
ta la lavorazione in opere di cartonaggi e particolarmente dell 
scatole a fantasia, per profumerie e confetterie di una fabbrics 
italiana di 8. Paulo (Brasile). Dove essere giovane e celibe. Scri 
vere per intendersi ai signori Marcelli © C. Caixa postal 361-S 
Paulo - Rrasile. 


torio dei ciechi Via Aracoeli60, Bianca Colombi, allieva delli 
celebre artista A. Tiberini. Per il canto L. 1 a lezione; per il man: 
dolino L 5 mensili, per il pianoforte L. 8 mensili (a due lezioni 


persettimana.) 197 
'SAZIONI Amministratore primaria azienda, informazioni su 
periori, energico, occuperebbesi per esazioni peroonto Ditt* 
Commerciali, o per privati, anche di conti arretrati: dispost* 
dare cauzione, od anticipare importo conti da esigere. Sorivere 
G. ©. 333. Roma, 
\ONCORSO SEGRETARIO. MINISTERO AGRICOLTURA 
Preparazione giutidica, svolgimento temi. Studio legale. Vis 
Carlo Alberto, 28: 


D’'AFFITTARSI 


FFITTASI presso buona famiglia Via dei Greci 36 pia no 2 

seala di Fronte, camera decentemente mobiliata Prezz 
modicissimo. 1196 
fi FETTTASI presso distinta famiglia una, camem con di 
A letti Splendita posizione, Quartiere Ludovisi, via Avv: 
Ni 48 Senla B'intero» 12. 


Ù (CHIA zione | AFFITTASI presso buona famiglia, camera mobilia 

\(LACOMBE; EBRAICHE v. Appia Aolipa 37, dalle $'al ‘trai ario È val | sar 
HATE. pia Aviiga 3 al ire SCHIARIMENTI GRATIS Vselusiva contrazione (i. ii iidizichi ATTOLE Me) Ù 
is la dali ‘ Popolo It» 


MUSEO TASSIANO, Salita di iant'Onofzio. dalle 6 alle 15," 


IL. PIU COMPLETO DEL MONDO 
Direzione sanitaria : 
Ferraresi prof. P. 


I Ascensori elettrici mote 


=Messimapariazione 
imporianti Ntalie tes Estero 


erica . 
Stabilimento tipografico del 


La Giunta 
provvisorio e dil 
coltà italiana : 


Re Giorgio d 
gio per le Indie 


‘appoggiato dal 
cialmente sulla 


